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onor. Grjinaldi. ministro 
^rfcollura, inrlustrìa e coramercio 
^<]iresse un£t„.lu'ighis3Ìma cin::oIaro 
per dimosWiire quali provvedimenti. 
sia neìlMnlenzione de! governo di 
attuare contro la pellegra; di que­
sta circolare — salvooccuparcene« 
cori maggiore dettaglio i^ altroi 
•volfe— pubticbìamo ogf i ia parte 
sostwnzialc assìenie ai due disegni 
di ' tegge cui Sì riferisce: 

Boma, li 26 tnaggio 1884. 
'lii.Epperò i stessi provvedimenti pren-

d(ma ia primo^llllll di mira il m»| 
guasto e di i4gi)i88guona:a il commarol 
« l'UBO di esso. ; ^ ì 

^ ^ E vero che il commercio di c^aeato 
«eresio, come dì ogni altro slisjoeBto, 

soggetto alle nome generali à\\-
ne, le quali prescrìvono che siéno 

«soìusi dal conimeroio eU aììmonti 
. guasti; ma oltre tateoisposisione non 

ùnor& chiarita aufÉW^e, nei 
caso speciale, conviene spingoi^Je 
prescri-4ìòiiii %nfihe dì Sa di q̂ ^̂^ 

t^pl^rsi a colpire là m^soa s\x\ mèr-
eato, ma convieno ordliilriy'̂  ana M 
di al^jirovvodimenti morcè ì quali,' 
senza^^iere troppo la libertà indivi 
duald^ si po'isa conseguire che entri 
nella minor^^^liantìtà posBÌbìle^Mio-
tarco guasto neUa^^^entazi^Wdoné 
nostre popolasìonì^'^^alì. Ma vi ha 
di più. 

Le notiz'e raecoUe e pubblicate in 
iverstì occasioni da questo Ministero 

intorno alle condizioni delta vita dei 
contadini, qwaUe raccolte dalla GVunta 
dell'Inchiesta agraria, ed i lavori di 
privati, hanno poeto a nudo alcuna 
piaghe della nostra agricoltura,hanno 
riIeva:t^*eo(Ke non sempre i iiostri§^#^; 
grlcoltorì vivano, non dirò secondo i 
migliori precetti deU'igiene, ma nean­
che secondo le norme più ovvie ed 
elementari dì essa. 

?̂on è ruio il caso di sentir par­
lare dì Iuguli umidì, angusti, mal di­
fesi, invece che dì modeste, ma saln­
itri abitazioni bioniche, È giustìzia 
poro sogwivsijgfìra che da quulch» an* 
«0, per oper't d» privati 0 di Corpi 
morali, quaìche cosa si fa, e che non 
sono poche le opere ohe meritano dt 

'^^fP^e segnalate come degne dì lode 
e d'imitazione. 

E non mpfio gravi sono in aìcuni 
casi la notizie rispetto allo condizioni 
delle acquo, di c,ui nell* alimentazione 
ai fa us'^. À questo stato di cose con­
tiene porre ripar#l*e mentre si at-

nde a cura del mìo Collega dell'In­
terno alla compiltìZ'one di un codice 
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le condizioni dei lavoratori 
della terra, non possono, nà debbon 
essere dimenticate la raicioni della 
proprietà. ' 

Qaìndi le proposte sp^p informata 
aljnnncipiOj non già di irapor.^0i; al 
^^ffietario l'obbligo dì fare, ma in­
vece di ìmpotìTeri che egli usi della 
sua proprietà, quando essa aia in con-
diieione di arrecare danno alla classi 
rurali, 

g o n i provvedimenti ideati, non si 
prescrìve àFfftìprietario dì costruirà 
lina comoda e salubre casa cofonica, 
di aprire pozzi per buone acque po­
tabili, ma 3*^g^6scriv0 che non possa 
un tufrurio, una catapacohia mal co< 
struita, umide, essere destinata & casa 
di contadini. Spetta a! proprietario 
di avvisare al modo coma rendere a-
bitabìli la case stesse; a non credo 
si possa accagionare la legge di troppo 
rigore, jplo perchè essa impedisce 
r uso di ciò che è reputato dannoso t 
alla salate della classa di contadini. 
Si puè m'ettere iananzì l* osservatone 
che nella condiisioni attuali non si, 

• - ' ' ' ' 

possono alla proprietà chiederà antì-
cip&xìonì dì c a p i y ^ p h e essa à stre- | 
mata dì forse e che all'obbligo im* 
po||||^ftVèfrflbba. far .seguire qualch.j| 
prowàimento ehi^rendesse facile ai 
iproprietarìo stesso di^ p i ^ S ^ ^ i 
mezzi necessari. Ammetto betì vmPi-
tierì laJMortanza dì questa oaserva-
zìoni a soggiungo che vado s t u ^ p d o ^ 
una seri^ di provvedimenti, morcd ì 

r 

quali sarebbe, sé n̂ ĝ fein tatto, in gran 
parte almeno, soddisfai codesto bi­
sogno, j 

In massima, cìd che con i nî ovve-
dimentì dn nae ideati sì propone, ha 
fondamento ancho nello leggi attuali; 
però è g* '̂̂ '*|M4tJ''**P'"'̂ "® '̂ h^ '̂  '^^' 
do, onda a cotasta Seggi si deve dare 
effetto, non risponde compiutamente 

1 ^i1t importanza d) esse, di guisa che 
per cause divergo, ohe non èqui duopo 
enntnararf^, la disposizioni della leggi 
in vigore trovano poca e scarsa ap-
pUcazìone, Non bisogna dissimularsi 
cbd le disposizioni, cooia quelle di 
sopra accennate, incontrano all'atto 
pratico immense *àfRIcottè, essendo 
collegate con interessi molteplici che 
spesso bisogna urtare; ed ogni inte­
resse eh»* si àpnsia è una novella dif-
fljT'Uà che sorge. 

Io non dissimulo la importanza dal­
l'argomento e le obbiezioni alle qu^li 
i provvedimenti da ma proposti poa-

I sono dar luogo. Ki è perciò che io 
dolidero di aprire sudi essi una larga 
discussione. ^ ^ -

Àd alcuni, forse, non parranno ne-
cessarifisessendo di avviso che le cose 
non possono seguitare come sono an­
data sin qai; e che tutto al più il 
Governo debba intervenira per mezio 
dt premi a di altri incoragg'amenti : 

spaventarsi di fronte a qtiateho dispo­
sizione che sembri oltrepassare i più 
atrtìtti principii dì dìritto|™ome d'al­
tra parta bisogna guardarsi daito ec­
cedere in senstii-OppostQ. Noi abbiamo 
1* obbligo di tentare ogni mezzo pos­
sibile par dimìrauiro, se non possiarao 
afìtatto estirpare, il grave mala della 

j pellagra. 
Oonfido perciò che da questo ele­

vato aspetto si intraprenderà l'esame 
dei disegni di provvedimenti che van­
no nniti alla preseitta circolare. 

Il Minisfro ;,̂  
jB. Grtm 

per la macinaziope, granturco non es- i 
ciccato, immaiuro, guasto od avariato. 
La mancanza dì tal^^^^inunzia è pu-

||i;Con la multa di Hra 51, da po­
si estendere a tira 250. . ,._^ 

È pure inflitta la multa di lire 51, j pagn» »glf usi dell'aìimeWàione, d^b 

artico Art. 6î '̂ I*e infrazioni 
che precedono, sono puj|i,l;e con !a 
multa di lire 51, estensìbile a i. EOO. 

Art. 7. I pozzi, le cisterne, o ai tri 
serbatoi d ' t ^ i i i destinata nella eam 
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DISEGNO DI 

1 ^ 1 ^ . 

^ • ^ . 

per diminuire Vmo del grano turco 
guasto 

. Art. 1. La vendita del granoturco 
(^ea mays Linn.), sia in granella, sia 
in farinàj per uso di alimento del­
l' uomo, non èfllermessa quando non 
ria essìcatOj ne* Comuni forniti dì es* 
fiicàtoìo, a termini dell'art, seguenflj^ 
0 sìa riconosciuto immaturo, guasto 
od avariaÈo. 

Art. 2..^^Comuni delle Provincia 
minate dalla . p^lagrft possono es-^ 

^ S l obbligati a, provvedere la popj^ 
naione dì M eskioatoìo; od aUrW 

enti possono essorj9,;0bbligatl*l riu-
liiirsi m'Cons^ffio per la costruzione 
e l'uso comune dì un essiccatoio. 

Biiiiii^proposta d ^ | e f e t t o , sentito 
,jl Consiglio circondariale e queijo pro­
vinciale di sanità, il Consiglio provin­
ciale potrà decretare la costruzione 
obbligatoria dell essiccatoio a carico 
di un Comune, o di più,Tfuniti in 

f% 
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Banitsrìo che disciplini, maglio dì 
quanto ora ncn si faccia, tutto il gravo 
argomento dell'igìone pubblica, a me 
é sembrato che una qualche prescri­
zione possa essere studìi|||Jigpra que-
stoiitrgomento in attinenza più spe­
cialmente con le cause della pellagra. 
* iCiò tendono i pvovvod'menti ohe 

piìn con 1« presente. 
Vrò nel ridurre ih cohòiî t̂o ì prov-

ìiJ^^^ìtient' «(->f̂ si, non ho ' d'm'Htlioato 
' il problema è complesso, e che, 

\ I 

Maritalo tutu la soitfìcitudiuo (hi 

V Bottoponifo all'esame che io do-

a motti firèa i provvedimenti stessi 
non parranno sufficienti. Accoglierò 
con grato animo ogni studiata esser-
v«2Ìone cha wii sai'à prtìsentata; e fa-
cendonó^tesor^pnQJo che mi riuscirà 
di rondare anche p'ù efdtìacì i prov-
Vedim^Oly, stessi. Però è;^||ces3ario 
che chi ne imprende l'esame sia do-
minato da un alio e doverp§o inte­
ressamento per la cniuiaioni delle 
cUssi agricole, e tenga proaonte cha 
il male, che si vuol curare, è grava 
a^sai ; che la d>lf'̂ !3Ìone dì e:àSo à in 
Humeato e che quindi non conviene 

i 

consorsio. 
Le spese dì costruzione e dì com 

pletamento dell'essicatoio sono soste 
Eìute per due terzi dal Comune iuta 
ressato o da' Gtfnìuii riuniti in con 

• ^ 

Borzio, e per T altro terzo dalla Pro 
vincìa. ._., 

Art. 3. E proibiti che il granoturco 
nelle condizioni di che all'art. 1, sia 
distribuito o somministralo, sotto qual­
siasi forma* di benefieanzaj salario, 
anticipazione, compenso, a chicchos-
sìa,Javoratori, coloni, fittaiuoli, opran­
ti, giornalieri, dipendenti. 

Art. 4 È pure vietata la macina­
zione del granturco non essiccato im-
maturo, guasto od avariato, da servire 
par alimento dell'uomo. 

Ari. 5. La vendita^ la dis^rbuzione 
0 sorammiaLrazìone, e la mftciouztoue 
del granturco, di che agii articoli pre­
cedenti, si presume f^tta a scopo di 
alimen-tlfìoue dell'uomo, salva la pro­
va del contrlffd^orriìta per iscritto 
dal vandìior© o proprietario, o qual­
siasi distributore o somministrtìtore, 
o mugnaio, ovvero proprietario o con-
dutore di mulini. 

Art. 6 Le trasgressioni degli arti­
coli 1 e 2 della presente legge sono 
punita con la multa di lire 
potersi estenderò fino a Wfte 230, a 
con la confisca del granturco non es-
siccftto, immaturo, guaito od avdriitto. 
Le trasgressioni dell'articolo 4 sono 
punibili con ia^mults da lire 100 a 
lire 500, oltre la confisca di che so­
pra. 

Art. 7. I mugnai o ploprietarì o 
conduttori di mu|llf sono obbligati a 
denunziare, denùo 24 ore, sIìNuttorità 
giuduiariii, od a quella di pubblica 
aìftìi*éi«a gevurnaiiva o municipiUtì, 
coloro che ad essi avraanò presentato 
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da potersi estendere a lire 2 ^ , alla 
persone che himoo portato a ^ c ì -
naro granturco non_ essiccato, ÌGQm|.; 
turo, guasto od a|^|i,Èto. 

Art. 8. I:g||||i carabinieri, le guar-
I die di pubblica sicurezza, le daziarie 

forestali, campestri e municipali ve­
gliano sulla eseciuione della presento 
iilfge. Essi hanno libero aqcessp nei 
luoghi di smercio e di^|pac^94r© nei 
locali dipendenti, come pure in qua­
lunque luogo di deposito, nei fondi 
aperti, e noi mulini. 
' Negli stóssi luoghi hanno pure lì­

bero accesso le persona munite di 
speciale delegazione dei Consigli sa­
nitari, gli ispottori dell'agricoltura, # 
le persone dal Mtnister^|^^ Agricel-
nrft^ Comme|c f | )#ega tW vìgi-' 

lanzà sulla esecuzione dfllWpresente 
legge. ' " '•' 

Lo relazioni dei; Delegati del Mini­
stero di Agricoltura a dei Consigli 
sanitffli^e degli-ispettori 'deirAgri-

' , • •contenenti' accertatsì^^^, dì 
rasgressioni della presenta legga, so-

nlMl^Paessa al Pretore pel procedi-
m à n i c i ' c h e appresso,^^|^^, 

Per l'accesso nelle case coloniche, 
pfOcine, fabbricati, corti o réctnt 
occorre il mandato dell' aatori'tà< sin-
diztarìa. mwiit.:: 

Art, 9. La cognizione dello trasgres­
sioni, qualora non vi aleno connessi 
.jeati di competenza della Corti d ias i 

dei Tribunali, appartiene ai 

- ^ 
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bono Sempre mantenersi espurgfatl e 
riattati, in guisa da conservare 
èUa potabile salubre per cura è 
Spesa del proprietario. 

Le trasgressioni sono punite tìóiòf 
^dì lire 250 estensibile^ ì^ 

t.Vg. I RBPtìarabihìéH, lé^f 
r di f. S*, le forestali, carnpe? 

municipali vegliano sulla esecul 
deSbì disposizioni dalla presente legge. 
Eisi lìanne^Hbero accesso nei |j 
naì luoghi apertfp» „̂̂ ^̂ .-

Hinno pur libero questo affcisso 
gli Ispettori dell'agricolptf, e Wper-
flone delefata dal Mmistaro di Agî  
coÌtnra,;|?|d^stria' e " -Òommei^lf f 
s^ìgilanz^jer la esecusiòne d e ^ 
sente ì e ^ * con apposita decri 
gistrato alla; Corte dei Contii^-', -
; La relasì^Oeg** Ispettori 6 àeìì® 

persone delfgTO, contenenti accérta-
menti^^dello trasg|j 
leg^e, sono; autentica 

|?#V e trasmesse ai Pretore bel; oro* 

, ' : ' 

-a^'j 

h! • ' h 

;lT.̂  n-: ^^im 
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isioni a 

cedimento relati^fPer "access 
casa coloniche a nèf ìuoghi chiusi ec­
c e ^ il mandato dĝ U" autorità giiudìf 
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Art/10-Una metà detìa multa e 
* • 

del valore col granoturco confiscato 
spetta agli scopritori e denunziatorì 
delle trasgressioni: e l'altra metà alla 
società riconosciuta di aoccorso ai 
pellogoosì ed in mancanza alia Con­
gregazione di carità nel Comune nel 
quale sì è verificata la trasgressione. 

Art. l i . ^g,|n la sentenza di con­
danna il Pretore riserverà a chi di 
diritto la liqatdaz'one in vìa civile 
dei danni patiti per le indicato tra-
figre||LPnì.. -fP* •• 

Art. 12. Ogni altra disposiamone 
contraria alla presente legga è abro* 
gata. 

r-.. 
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DI LEGGE 
per le c^ coloniche, (e aie, e Tacqua 

pot'tbiU neP.e Cimpagne* 
Art. 1 La case rurali o coloniche 

devono esaera costrutta in modo che 
siého sufQcientementa asciutte, aerate 
ed illuminate. I locali soiterf anei non 
possono essere adoperati ad uso dì 
abitazione. ••fppi^-

Art. 2. Qualora le case rurali o co­
loniche non**^riuniscano le condizioni 
ind'spen^iobili di salubrità, di che al­
l'articolo 1> ó vietato ai proprietari 
di destinailo ad uso di abitazione. 

Art. 3. Le aie debbono essere pa-
vìroentiìte-

Art* 4. I locali di deposito destinati 
a conservare il muis debbono oasure 
sufflcienternehie aso utii & aerati. 

Art. 5. Se le aie ed i locah di de­
posito non ^ìeno nello cotMiìsìonì, di 
che ai duo ariieòlt preeeiienti, è vie- i 
tato ai piopi(et(*ri di adu^iararh aì'« 
l'uso cui son dtìstinati, 

siariB^ 
- A r O P L a , nisione delle infrft 

aionì alia préaent© leggo, qualora non 
vi sieno connessi reati di comp,ĵ |E. 
della Corti di Aasiairo dei Trìblmali 
spetta ai Pretori. 

Art. 10. Co .̂̂ , la ^ngjtenza dì J | 
•danna il Pretore ordìn^^4lM) 
le riparasìorEÌj gli espurghi, ed j riat­
tamenti necessari!, dì che airartìcoìo 
7, a spese e danno del proprietario 
e farà salva a chi dì duitto lai iq 
dazione, iti via. civile, d e ^ ^ d i pa 
tìiti per r ÌHrtWiipinìento deììl pro­
scrizioni dftlla presente leggR. 

Art. 11, Ogni altra dispoaiÌBione con­
trària alla presente legge è abrogata. 
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{Agenzia Stefani) 
^ms^^ 

Toìone;^^"^ Dalle nove di sta 
mane fnronvi sei decessi. 

Marsi'/Ua, 2 — Sera — Baìla^ 
mattina due deces8i,.,^tale dei molti 
nelle'^tìtìmQ ventiquattro ore: quatt' 

Marsiglia f 3. — Da i l 
or© 8 a stamane alle ore 8 si eoDero 

r 

tra decessi. Ebbe luogo un'impor^mt© 
riunione di medici e farmacisti sotto 
la presidenza di Bompal.iKi'ìunìone 
dichiarò il timore del l^^^plazione 
infondatm^LÌ^»Ulità'^Mfii^nas9à 
la cifra solita nei grandi calori. Crede 
che molti casi vengano attribuiti er­
roneamente al cholera. 

Parità, W^ Alcuni giornali di­
cono che 3 casi di chciy^i;! si sono 
ctìnstfltflt! ieri a Parigi;' 

Il Vo^^àire smen|||§^ questa voce 
e dico che ogni estata i medici eo|--
stanano casi simili. 

Da Marsiglia, dal pomeriggio del 1 
luglio a! pomer'igio dai 2, 750 per­
sone, dì cuHmetà italiani, sono par­
tili per Veniimiglia. 

Mudridf 3 — È smentito chsj 
due fiusì di chtìlera avvenissero a M 
imàfi La «alote a fiarceUana e a 
lenza è ecctìlìorìte. 

••'^Hì, 
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Il prefetto .Jj^poli-
òrdinò che tuiiti i 

ftjlé regioni ove infierisco i! cholera 
IV disinfetteranno alla stazione dì Pa-
jfigi.̂ w f̂e Oorferreiasi la smentita di 
oasi a Parigi. 

Mie stazioni di 
lAfeChiassOj ì viaggiatori si sotto­

porranno a soffumìgi.vj k 
Marsiglia, 3. — A mezzodì due nuo­

vi dtìcessiW'̂  mmm' 
m Toioiilej 3 j ^ StanotWfle decessi, 
— KeUp ;nW@ daÙ* 1 a l ^ ^ l consola 

tf ebbe una legge^BW'sposi-
tiene dMndpii colerosa. Da ieri é per-
fattamente ristabilito. 

{DaìV Aiìriatico) 

l prefetti di Cuneo PPorto Mauri­
lio telegrafano che le due provincì© 
godono un ottimo slato sanstatio. 

Eccellenti sono le notizie che von-
Ma, ogni parte del Regno. 

' individuo colpiloi^a ; cholf 
atìtimiglia è coropletanìentoguaiijto. 

n indivìduo, reduce da Tolone, 
dnohiuso nel Lazzaretto del Varigna? 
no fu sorpreso da sintomi colerici. SÌ 

p iApo) c h ^ ^ si trattava punto 

E' assolutamente smentitala n^^ 
aia di due casi di choieraijiai, Livorfto. 
brattasi di eoliche raumatichoi^; 

-

* "'ire smentita la notizia..tele-
S ad alcuni giornali di Roma, 

:̂Gh8 il nostro console-^»'' Tolon^Sia 
stato colpito dal morbo. 

religioso : credesi che F invasione 
delllilgitto avverrà dopo il Ilo 
dan. 

lY ' r ' - ^ ^ j 
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Un avicolo del T&gehlM 

JX TagehlaÙi0\\evB. lE^s^ìva im- I 
jpiMèìone fatta in liklìa dalle espres­
sioni 4i\Bìsmàr'k in favore della, 
Frat tc l^SsWrva che la triplice al­
leanza non g a r l f f l ^ l ^ r i n g r a n d i -
Wlnti reciproci. Se r Italia^ dice, 
fosse forte tanto da conquistare 
l'Africa d e l i S m ^ a Berlino se ne 
avrebbe molta gioia. 

esempio, a Levada., Parla 
provvedimenti a favore dai contadini, 
ma il primo doviabbe^Mier quello di 

i^urare che non gli si vendano com-
me||tU)ìli gui&sti e nocivi alla salute; 

ilifisima.OTl 
OallC 

M ese, 

daim^àiai, :M^ 

h - - - N * 
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Ànvoraaso. — Con recente decreto 
e stato nominato commissario d' Àu-
ronzo il sig. Pietro GAndindV Vicen­
za, consigliere di Prefettura. 

:-T.'.-..; 
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Gtizis Italiane 
I ' 

Le Convenzioni 
::4 Î L î ; 

^ 1 ' 

^à Gmnta per lè«iGonyeiikìoni 
rovo gli articoli sul quali aVeva 

§óspesa la discussione. 
"̂ r̂̂ iAssegnò gU stabilioienti dei Gra» 
mìi 0 di Pieirarsa alla rete medi-
l^j'ranea malgrado l'opposizione di 
®iccEirÌBÌi- •';•.•.", 
^Approvò fMiì 
lj(MK) chilomMi a 

natta categoria. 

overno conceda 
ferrovie "* ̂  ^̂  

i •' 

Ieri mattina a! Quirinaje si tenne 
Consiglio dej^jfiini^tri, sotto la Pre^ 
"eaza^ dei He, ì f Consiglio di­

sse sulla domanda dì grazia 
^tesèntàta dairàvvoeato Russo, di-

©llmaBO. — Nelle elezioni am-
miniatrative di Belluno è riuscita com* 
Siletame|jte' là'lista liberale raccomau-
dmfiàs^^i Gazzetta. 

Per ilGorìsiglio provirìciate sono in 
maggioranza due della lista liboralà 
ed uno della claricale. 

.NoWeh'ià Wl^cifitina. — leti 
I 

rimpatriava da S'ranciia certo Primon, 
— Il sindSt» li àssogget^ 

a a vìsita medica e quindi ai 
sùffuìmisi e al' inflisse cinque giorni 
di con tun^^ . Oosl venisse fatto 0-

I 

vunquel 
.• ' 'Polàsaa.Mag^toa'©. -^ ^leì gior-

j ni ̂ 6 e 27 luglio a solennizzare con-
dégnamente l'anniversario della'"Isti­
tuzione dèlia Sbcietà Agrìcolo.opera­
ia di M. S. 8Ì daranno grandissime^ 
fasto con musiche, gran Ruate Jleìla 

.Jèneficenza, àlbero delù Oucagna,. 
corsa d asmi, globr^^fostatici,.sparo 
di mérilàfeiti, fuochi di bengala ecc. 

Ucliae- — Si è dato mano nella 
staziona ferroviaria alla costruzione 
della nuova rimessa per 14 macchina 
U dì cui costo praventivato è dì Li 
re 161,000. 

(amento del fabbricato pRs« 
I F 

aeggìeri, che costerà nori jmeno di 
;ÒQOJire, è esso p^tW^s tempo 

pàrecchib a|)^aÌtato e quanto prima 
se né incomlncierà il lavoro cho du-

ito possa procedere con la deside­
rata prestezza per !i:[ incagli che si 
apporterebbero al servizio.^ Fu già 

1 

- ' • -
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Comitato per I* erezione dì un menu 
mento a Oamillo Cavour ha ptibbU 
cato il seguente manifesto : 

Concittadini! 
Vclititrè anni trascorsero dalla mor­

to di Oamillo Cavour. 
La gloria di quel nome per lonta­

nanza di tempo rispteode ogni giorno 
più alta e pù sicura ó i Padovani 
noi loro fido patriottismo sentono oggi 
la coscienza di un tardato debito da 
assolvere verso quoUa grande memòria^ 

L'immagine di LuV non sorge pe-
ranco entro iè nostro mura. 

#0! lutti del servaggio- il giorno 
nafasto in cui quello spìrito mi^rò 
dalla terra, a noi che cosi ved6V£Ì:mo 
spegnersi il faro di una lunga ed an­
gosciosa attesa, era negato il confor­
to di affidare ftd un segno perenna 
col suo nome la nostra riconoscenza. 

Egli fu la grandezza e la dignità 
veramente italiana in uno Stato pic-
colo, memorabile esempio as grandi. 

Neir anima di lui con mirabile e 
avvé t̂uV&;ta armojftia s'arano fusi il 
sonno energico dello stàtistSj il cuor 
generoso dèi soìdatOj (* hudacìa pru­
dente' del dipl^atìco, la fede immota 
dell'apostolo nei destiniJi*^ltalia. 

Erigere oggi in Padova lia. mtinà-
mmito a Gŝ millo Campar è 'Sòiopéra 
un Voto. 

CQnc\tiad%n\ l 

A voi rivolge caldo appèllp il Oò-
miiato, Adente nei vostro illuminato 
patriottisto. Coli* obolo di tutti sorga 

iJQella piazza che già s'ìnti^li^ alSuò 
nà^Wliti d«gnò ricordo a CamìUò Ga-
vdar. Ivi ove f*erve la liberà i i t 
;ia' ciuà^' \% vènerafc^ effigio''^nCHJ 
simbolo del Genio politico della nuova 
Italia, auspicherà le future nostre 

wm 

grado lera^l^èleVàzione bardimètriq^; 
variabilissimo dal 45 al 22;' Cattivò 
dal 23' fil,:?9.' • ^ - •.., 

maro del gornale va u n j ^ ' o n sup­
plemento" ?ctflVten^^ la '^^pnza ' ,7 
BgoSlP4883 del radunale Civìlie Cor-
^sion^le dì Padova ^onfcii^r iiv^ocaìtd 
|l|chèìkrigèlo Éiaoli, direttore tì; ge­
rente responsabile dal periodico itl?!-
svf^gìio nella causa promo3sagVi dal 
componG||| ìa Banca Mutua Popolare 
di CìttadeUa,,pSenten||^^ confermftta 
daUa^igprte d'Appello in Venezia a 
per la ; q u t ^ | ^ ' Corte dif̂ CJaŝ jazìone 
ebbe pure a respingere il ricorno. 

W0^ V»hfiie P . G a n n ì . «^ A 
tenore sempre sotto gli occhi degli 
studenti ìa cara memoria dî q̂tèV dot­
to gentiliiomó che fu T abate Pietro 
Cani.I, varilo'e decoroso della nostra 
Università e dolio lettere latine, fu 
collocata nel cortile della stessa U» 
ftiversiià una lapide. 

La cerimonia fu fatta in famiglia 
ieri senxa speciale solennUà. 

Ddli'egregio uòmo parlerà in altra 
occàsiòn** il prof. Fr. CoHradini. 

r«s» g l i "« tò ! | ; r tS l l . - i Questa 
vòlta non poniamo in guardia gli 0 
KùigrRnii al Messico, dove da ^^É 
non si corrisponde diaria agli operai, 
mentre prima della partenza daU*Ha* 
vre si promettevano tante belle còse, 
raayàbbiamò occuparci dell* lustra-"^^f^m-. 

. ^ ' 

1 . ' ' ^ 

lia, dóve d'urgenza chiamàvansì cìn» 
qutìcento persone con promessa di 
lire duecentocinquahtà per settimanai^ 
Mìifòiti^ secondo la Stempiali co­
lònia di Vittoria, anziché incòriaggia-
ra Ì^ÌDamigraziòne, àmeritìaco tante 
bbiiócoso^ 4 Specialmente per la granr 

a perJo scacco sùbito dal 
governò in uha operazione finanzia­
rla, cosicché tutti i fcvori^.8dno so-
s 

Molte signora é meiti^uo^ìfBltròS 
vavano ad ammirarni%récÌ8Ìone dei 
movimenti doJ fancuilli che potemmo 

• • I ' ^ -

constatare ^'^^'''Q^^^oltre Cj^Mpin-
quan»-5ebben6-^Wfc""deail^P^di . 
ivederli ì i^améro maggiora. 

Le combinazioni Gseguite furono 
applaudite quaniunquo parecchi 
vrebbero b r a m a t o l e II programma 
gìnfìasl^^fossi© ^ vasto. Anche ì: 
cori pi&cqùero s i a j^^^faa tamento 
dei giovanotti aia per il genera di 
muiH, che supponiamo conii>q|ision9 
del inae^tro iBoschì. 

Infine segui la promiagione dai piìk,', 
distinti, almeno tale era la oonvlii-^ 
ziooa dei preposti, ma non di dua o 
tre giovinettWhe vedemmo piangere 
perchè^pa compreeyiftgielle onori0-
c e l f ^ ] ^ soUtA dì queste cerimonie! 

I vincitori li vedemmo quindi per­
correre trionfiinti le vie della città; 
a n c ^ i giovinetti dell'istìtu||. Vitto­
rio MÉinueìe fu i^A| ra t i ' ' con com­
piacenza quando cBfHSlifArR in testa 
rincasarono. 

Era direttore daUa'̂ fella il maastrg 
Federico Cesarano che da .quindici 

\ i ^ , ' L j wm 

anni spende | |pta cure per' la ria-
ecita della ginnastica, e che^^ri sera 
si ebbe lina cordiale stretta dì mano 
dai rappresentanti delle autorità in 
prova di incoraggiameuto e di elogio, 
a cui noi pure contatto i l otioré ci 
asaociaraol • , ^^«^^ 
•:!I'èì9^ro''Véfll, •.— Ieri sera ' i l 

pubblico era Un pò* più dei solito dis-
poste alTapplauso. E difàtti fa nel 

,àf 

de BiSiì 

!='-l. • 

' .M-£ Ì :F ,_LÌ ' 

7 ^ f e 5 . -

/• I j lu n- v • -vir ^1 approvato in sede superiore il pro^ 
fensore dell allievo carabnuere M a - * :* j u . ** • . .t- u • 
duo. II Consiglio decise dì réspìa- I :^^^^;'l^",'? ^^^^T,)^^^^ 
£ere la domaSda di grazia. Si r i - k » : ^ ^ f? ^̂ « l | p 3 . Sonp que.u una 
Sene che il Morino verrà fucilato * ̂ ^^'^ ̂ ' *̂ *̂̂ *̂ ^' capitale necesguà 
sabato tnafflha al campo dei Ba- ' oeràUcommercio, per il pùbblico e 
gaollv dóve ebbe luogo l'esecuzione 

k 3ì Miadea. 

fortune. 
Il Presi^fente del Cowiifato 

GIOVANNI CiiTADELtA 
' • . • ' 

I Segretari 
Anionio BrunplU-Bmettì 

4vu. Giorgio Sacerdoti 
Le sottoscrizioni si ricevono presso 

per4jicommercio, per il pùbblico e | i giornali cittadìniill e Euganeo > ed il 
per ii personale stesso della ferrovìa ! « Bacchiglion© ^ nonché presso la Ban-

zeto 
in quel-
iveré ri-

i'^^' 

i 

Esposizione di Boma 
In nna lettera il deputato Orsini 

iara .^l^i^^proporrà di proroga re 
.iJesposizIbM; ofinHiale da tenersi t 

m E'oiBf#al i894 05. Dichiara mo!-
t re che §v,f,ndo iDterpeìlalo in pro-

*posito roiM)epret ìs , si conviti^ 
elle questi continuava a mante­
nersi ostile ai progetto. Conchiudé 
«Jl&indo che non è a lui che si deve 
far (^IRà dì (luf^sto^^^^dp ma a 
chi io tradì ; pronVette infine di 
continuare la propaganda per la 
esposizione. 

per cui si spera che verranno prose 
guiti senza interruzione nsque ad 
finem* 

•j ^ ^ ' - " - 4 . » ' — r _ . b _ _ ^ -rf X 1 ^ ^ 
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ca popolare cooperativa, la Banca in 
Accomandita G. ̂ ^ i a t i e 0.° a pres­
so il Sig. Oarlo>VìPin. 

11 Mffl'egjs sslWwsllo. — EccOjper 
di 
dì 

Avviso cui toccai 
—"̂ STàmo lieti 

dl^lhntuniiàre ĉòmtì fino d^ iarlEaàt-
Ig l ìUa^^ l ta stMòérhsion© di Achin© 

Calmi, il brillante citlalbóratore del 
^ Il 

Messaggèro dì Róma. Che 
vano dimostrato la aùtont 
l'arresto 1 comò credevàacl 
data la pBco al Pdles) 

sls:S4»ne-''di ' ^ g ^ ^ ^ # " - ' ' ^ ^ « ^ ab­
biamo voluto panSelmora della par­
ta che la ditta Tessaro ^^^pmpagno 
di qui tiene pel suo opificio di Bru- j 
segana RU'EspoBìziote di Torino per- nella orchestra, ed û â ^ melodìa:, 
che volevamo sentire prima raltrut """''' «"'^'''--- « J . I ; - .«*: . . ;™. r̂: 

) 

primo atto applaudita 1* habanera can-
lata iu mì?do veramente deliz^jp dalla-
Fcandìn, che sa modulare càrezzevol-
menta la sua voce.^Ancbe il bellissi­
mo duetto fra Micaela e Don JosÌPta 
assai applaudito. Il tenore De Basaini 
ha cantato meglyyincpra della prima 
rappresf?||a|lone-la 8ua voce er^ più 
Uberaj,.p|ùli||'"pftcciata, più nitida ed 

^elsa.condp atto fa applaudita la 
soiftita, diél baritono, la vera^simpatia 
del pubblico, che io acclamafentusìa-
Ita. Fu applaudita frenallcauìMà la 
sua f^^i%*.'5^:^^f^fci||fnto;'.» accom­
pagnata dal beìlissimo coro,, che è 
tutto una.JnoSza ed un incanto d* 
istrumentazione a dì coloriti orche­
strali* 

I - ' _ : 
- . . - . • ° ' ' - -

La ca»zque interna cantata dal te 
npre meravigU([»s?ii[nente bene, fu pur© 
vivissimiìmente sppUudita, Il duetto 
del secondo atto fra la Frandin e fi 

* tenore é tutto un lavorìo di cesello 

Ecco aUii dtfUdgtr iul luttuoso fatto 
da noi Uno da mercoledì annunziato. 
Dtìi sette feriti, due sono già ra'*""' 

chi ci erode, le aoiit© previsioni 
Malhieu de la Dròmo pel mese 
loglio. 

Forti calori al primo qn(»r| 

ì 

. - . l i ^ ^ ^ V i ' -
a 

j 

^€onfumone alla Camera 
r La cbiusfJH della Camera viene 

èneraimenWtdWSTderataeome una 
iquidrizionè disastrosa dell'ibrida 

maggioranza che Depreti^ s*era 
'formata attorno. 

'•j; - , \.f,- ^/tmut*——""^—--^' —*" 

ì ^ • • • • . . -- l ^ ' 
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^ : previe^iQi^lii^^^M^giimento della 
conferenza di Bf l i rap la quale sera 
re^a prevfn|ivarnente inutile?vdai^ 
l'accordo A,nglo.Frf>nc^S€!. i: / 

"^ligniéré%c^jl.sìgl^e^epnf3nxÌ^nio 
francese^ si op'^one % 
rirfUiì&nè degli intérèssTdél debito 
privilegiata ed, tìnincatov 

Oredesl che ìa Q^^ESxM 

M^mièrè^ alfa 

e .la. 
£t 

, * • 

Il Mahày 
'lì.'Dmhj News dice che il mo-

mmuàù del Mahdi è. fanaticamente 

il pagHaiuoto Farina e il capo uomini 
Cotzato. Lo scoppio avvenne nell'aia 
del sig.. Stocco. *i%La macchina è dì 
certo Bianchì dì Pozzoìeone, il* raae-
chìnista era assente; vi attendeva un 
f-iochista che non^%embra patentato. 
Fu dichiarato in arresto, sebbene fa-
rito. LA mac^-hina fu lanciata u cento 
metrH%OUra la autorità di Catadeila 
si recò sul luogo anche il procuratore 
del re Bonomi. 

lEafe, — In seguito I f ^ o t o pro­
cesso per furto l '̂fWmi avendo il pro­
curatore d-il re ricorso ìn appello, la 
Corte d*Appeìlo di Venezia mandò 
sul luogo un giudice che va rificen-
do 1* istruttoria, 

— L'avv. Giacomo P H W f p ^ ^ ha 
publicato «di un aqaihfero della le-

- gionò IV macedonica », E un lavoro 
prezióso'a proposito dulia scoperta di 
nji monumento^ sepoicraìe avvenuto 
>phsstf MtfritffJIìBa. -^'^ •• 

'^•'' riosatiiiìK» HeH©. — Scrìvono 
à!i*^MSflc0 racgéfià^itfàrìdb *si f<te-
ciano visito rigoroa^ alfe 'botiéghè dì 
fi'Utti^vendoU e piz«5c'tìgnoU,6 8i ordì" 
na3£se anche nella case disutfezioni a 
misuta igteniche. BisV ĝna vedere che 
razza di commestibìlijSi veadonoj por 

! 
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luna chf ha incomi^aiy^i l^ giugno 
e Golìa l'otto luglio. Uiagani violenti 
in Francia, Corsica e Sardegna. Brez­
ze forti diurne e notturn'^, sul Medi-
terraneo e l'Otieano, specie il 3 e il 7. 

Calori sofft̂ canti nell'Europa cen- j 
trale al plsnilltiò che inconfiincierà ' 
l'8 e finirà il 15. — Uragani sparsi 
0 vìoltìnii in Francia, in Boemia, su­
gli Apennini, le A1;JÌ e ìa regione ' 
Balcaiii'a, Brezze sulla Manica e TO-
etmano rS e il 13, sul Mediterraneo a 
l*AdrÌatico dal 12 al 14. 

Temporali freqtienti nella regióne 
efìoirale d* Europa ali* ultimo quarto 
di luna, che ìncoroincierà il 15 e fi­
nirà il 22. pioggia ionenziali di bre­
ve durata nella Frància meridionale, 
Italia Spagna e Algeria. Vento nel-
rOceano, più forte sul Mediterraneo, 
fipecialmfnu ne* paraggi delle Balea* 
ri ftì 15, 17, 20. Abbassamento del­
la temperaiura. Piène dei fiumi. 
" '̂̂ Pioggie torreiiziaii, di breve durata 
alU nuova luna che còfpincìerà il 22 
e finirà fi 2&. -rr P'^rìodoi^iuna certa 
gravità per l'E'iropa occidentale a le 
coBte del Muditerranoo. Agitato il 
golff) di BiBCHgiia, Medit^nraneo b»U'-
rascoso tra la %Avà^%n^ 0 la S.cilia, 
tra le C a l ^ ; e l*Aigeria, Grandma 
neiia regioni alitine. Tem^*erat«f^ va-

^ ' 

opinione; ma non possiamo tacere 
oggi che siamo lieti dì vedere come 
V Aàr%ai%GO dì Venezia ne parli coma 

j del primo fra tutti gli espositori che 
VI figurano coi^pròdot t ! 0 colla indi­
cazione dei processi dì lavorazione, 
pulitura e di scarto del grano nostrale. 

Ed ognuno deve essere lieto del 
trionfo ottenuto dai mulini di Bruse-
ganà, inquahtpohèpivate nostre in-

màzioni ci assicurano che sovra 
tutti gli altri si distingholo davvero. 
À E ciò assai da rilevarsi quando si 
sappia che 1 campioni delie farine 
furono levati da uno speciale mcari* 
cato della nostra camera dì commer-
oÌD.df̂ lìa produzione ordinaria e s 

diati rf>golarmente col timbro della 
stessa nostra camera dì commercioi 
quando si consideri appunto che trat­
tasi di oidmaria produzione, e non 
d'g§a apparecchiata espressamente e 
che ciò non o s t t W ^ u l ì n i di Bru-
segana superarono gli ahri atabìlì-
montl che por l'enposizione avevano 
fìitto un espresso lavoro, davvero è 
meraviglioBO rpttenuto trionfo di fron­
te agli altri, .^j^^ 

Colla Ditta Testiuro e Compagno ci 
congratuliamo viviìmfnto. 

alla presenza dolio Autoriià civili e 
cioè del sig. Prtìfettq^^||ettore Magni" 
fl.'O, lotóndente, Sindaco, Provvt'dì-
loro e sopraintondenteacoUstiiìO, ebbe 
luogo il saggio di ginnafit'ca da pana 
df.'gU alunni dolio scuola «liimeotari 
del Oomisne e dtsì fiociulli dell* Isti­
tuto Vittorio Eomftuele. 

canto finissimo e delicatissimo. Vi a-
ìeggta. piperitro una soave e dolcis­
sima musica, che vi Deneira sottile 
sottile neir anima a' vi imparadisa. 

r I 

Peccato che gli appla;^ 
fette! * 

. fdcero dì-

i-^i^^'. 

^rr .r-" I 
i t issimo 

.^^:,S-

S) 

Nel terzo atto fa a 
' . l ' i 

il préludifis^ft? 
L*a fiol!o di Micaela, c a n t a t o da lei 

con inquisita del icateaza e grazia d i 
! can,to,„,,fu pure assai app lau j i to . Così 

il finale del terzo a t to desiò non poco 
érttusiasmo ne! pubbl ico. 

Il iaMeflt^ ^hf ì le è assai bello d r am-
• ^ • - • 

nfiaticamente.. :.î i6f,. 
A'Ia fine del qniìno atto scoppia 

rono pure vivissimi gU applausi e furii 
g^Ch iamW al 'pòsisénio hi Fran-

dìn, De Bassini, DalfinS*#lfiottie la 
Bardato Lena. 

La conclusione è che dobbiaS no*. 
taro un progresso, anziché un re 
gresso a ciò ne arreca somma soddì-
sfiizione. . 

La musica del Bìzat ha INmproeita 
del genio e della originalità, quindi 
per questi^^^arte;,^^^ sappiamo im­
maginare nulla di meglio. E non sia­
mo soli a pensarla cobi; abbiamo 
dalla nostra anche l'illustre D'Arcais, 
per non parlare di tutti 5̂11 altri oha 
dividono la nostri* opinione. _ 

Ed in quanto al carattere, quSlfr' 
di Carmtìu è tipico, è sljrjotipato, h 
consono a sé ste3ao dalprinclpio alla 
fine, Guai se si mutasse in nulla qua* tt 
sto tipo per la ragione dell'ambiente!. 
Guai se se ne tdterasso una lìnea so! 
tanto f La rì̂ jvbdijzione viva, schietta 
di un tid cariUtore é fatta -^xxià 

l ia i '^ ' 

,!' 

rr l "^ rL^lKj* 
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PadoìFî Séziòne t , composto délli lilusir. 
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Bé Ferrari Voiìiilùo. Gnklice ' 
ha proferita la seguènte • 

i 
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nella cmisa del TulMìco Minisùèm :,/. 

Faaoìi Michelangelo fu G. B. nato in# 
CUlàdeiia e'tp^^-#miciìJalOi d'anni 44^^ 
ammogiialo co% p̂r̂ ^̂  dì qìiestoi: 
Foi ,̂̂ !DÌrettpre *5 G^réhìé r€SR:ppsabi|e,del 

isde'gtió, ì&ònètfraiò liberò ? 

4.antìo H 3 l ^Giòrhale'if avBr0ô »;? 

' h 

por tUolo gì! azionisti della cBe. pq 

csa colle parole'* un altra voUa o axmiiH 
fili fntttìnìnniifin '(•nltA "nìJrrt ' *' fifli'A ìnp f in -

Upoio si imputava a Favèiì'Gaetano, Î àî ^ 
nese;^igifi?al)fiadia Filììvp^^^ 
dinando, Corlcsìà Atitonió, Còlltìvò Gitisen-
pe e Pagan Luigi, latU dehltuosii ed iirm-
trari che, se fossero veri, darebbero luo- ^ 
ga jd ;un processo/ pénale a carico dei 

liP 

nei ne 
^m\ preoccjipai\s(»ne. -r^^non parliamo 

del PreU'llo e delilAiitoritfi politica ioCiile 
clic no.ilc qdcslion! U('ll< î<tnca, jncontre-

inMa maggior riprovazione. •^'"., . 
I sono dei ttnjìui Un iìziomsh che 

boa furcjuo mai ^ i | | , i qìialì si dichiara­
rono sfìviuclalr neìia lolla della Banca, ai-
tesa la p(*fUn,|eJa e la prepotenza 
affiirisii, che r hdOno invasa. Noi possia­
mo loro rispondere, che la debolezza, la 
paura, ed ii calcolo .nofl^sono mai slati i 
soldati delle cause giuste. — Ah, voi co-
inosccte e sospettate abusi e mali gravis* 
l$m\ nella Banca, voi sidte convinti chela 
iSta, il fulcro della demorulìzzazion 

degli 

''tmi'^ 

W t ì g . De Hunari^ di un di-espr?ssiva 
rettóre a cui ii defunto consigliere Mala-
testa Francesco potè rimproverare finde-
bila trattenuta delle imposte di ricchcxz.a 
mobile, gravìtimtiì il sua sli|)enaio, di un 
direttore che fti condannaiymplicilhmènte 
dalli stessi Consiglieri Sabbadìn, Coriesìai* 
se lo difesero liinto infelicemente: 

8. 4^||!jnàre inipiegjìli a ciipnccio ed 
arbìtrarinmenlo, come il Morello Eai||;fpu-
do a contabile W sùò'dign;tto consiMiere 
Sabbdiììll 

iEMft»gTtcTktai | lM<irm 

''. ' j r.'y--. 1 r i ' i ' j ] T 

- ' 

* ' •• 

o 

~-'-9-^-'r. 

Ì I Ì M della popolazione^.della massima de-, 
cadenza economica dei paesc,,e4yoi vi ras-
segnereste, percliè^^li^afrarjsiì fM sì u~ 
rendono, non danno esulto coftto del loro 

• • • t : • ' - ' . . \ . \ • ' • -• . . . ' -. ' - • - , ; 

l̂ operalOi o ^violanoìlè leggi civili ed am-
iUve per rimanere alla direzione 

della Banca ? 

.•r. 

fi 

-*'•-• , j 

g' 
. t ^ ' i ' . i - - i ' 

•^"- > 1 5 

. • ; . ; ; , 

;un processo; 
suddetlkegH esporrebbero "aif'òdio ed SI 

In ordine ai Decreto, lètiuloàì il pub-
Wico diballimenlo: 
.! Sentila la piirle^ 

•sen!Uoiip,i,f';;';;.,;;--\ 
Sentìiai.ìa. .difesa ^nonché V imgiitato 

che ultimo 

•^. 

e: 
- i 

1?' ! . V 

•̂  = - ^ U > ' ' ^ - > ^ 

^- .A-,Jl S f t / 
ì la parola; ' 
• •;]•' '> J % ^'^'v* 'y. 

& 

- 1 ^ : 

• ' > / • ? 
':f;f:<>~?,^ • i 

*> : 

S-i 

:,i Goasìdqralo che da^^|sdp del processo 
;;orale si ; ebbero Je, segnenli risultanze r • 

, .^8 Gennajo'Tssé, si legge f'arUcolo del 
iReguenhs.teiJoro,;, 
U.,^lpjn'aUra voi(a, q. aaMsÙ^ yi (rové& 
te oggi riunUi â  discutere e giudìcarb gir 
alti delia.coi\sprleria affarista. \ — Voi' sa-
;pele chetóle., gravissime accuse e quella 

; iuiiuditQ yiî lenza^ *-"G è̂  cu t̂Uuua dalla 
f lamosa sedltli deL|ÓJjugl|o',[Ìo^ 

nvt H» cpnlo, pendente. Nulla 'è'preì 
. <;ato, nulla è compf̂ iijmesso. * 
'u ff; f*;Se per mpUepIicì ^circostanze il sig. 

Pe lunari Auloiiio, Raccordo cogli azio-
; jaìsti ;<ÌeìrppposìzÌone, non si sono prodótti 

ancora in giudìzio, — egli poirù sempre 
farlo le ìs.hrh senza dubbio ora che rop-

i posìsionQ SÌ è disciplinata ed ektcsa. „ 1 
.̂  ^ :̂̂  |̂ 0.]Causa cdì|}Ìo^gU altó^^ Gohsi-
, glierì sì può due sicura. Noi nnzVcrcaìd-

lao che quaudo soltanto sarà pfbmossa 
Con tutte le formalità di uii pro^elSò^fìa-

„ « ÀWvoi^aduWtjue siete cotaffó codar-
(\ì^ eapaUcip 0 egî dsli da subire un pessi-
mojmandatariotpei soÌa.molìvo che questi 

^tìon vuol cess|i!::e da! mandato, e si ostina 
a rimanere neìia gestione sociale. » 
-. ^^Vpi dunqqe ignorale^he, se la coa-
liiiiono alTii risia, avendo ìenlalo di porre il 
p^̂ dé dov^nqije;,^, «Ircprrofljperé, potè li­
no ad ora (benché assai infeiìcemente) per-
durare nelle samministra^ìoni comunali e 

, . ' , . il - - , • r i . ^ 3 **='}•- 'i'' :' '- . . - T ^ ^ 1 . . ? ' • ' . - - ' • 

ìuvece nulla edifjn^polenl^iinnanzi ai TRÎ Ŵ 

few?' c ^ S ^ ^ ^ ^ '̂? ^^*'^^"^:^" fótbj se arbitradamenie a presidente 
^>coHe noripe di leggo tulle le pprli? » , 

'' f ^ '• - * > ^ : _ ^ ' s - • . • ' . h ' " ' - • . ' i ' j ' 

, ,.«A banda adunque ogni scoraggiamento 
e procedete risoluti e disciplinali. Lo esi-
gono.ii grandi interessi pubbtici e 
che slanuo alla Bancaj e la moralità pub-

« Vfìsia frattanto presente che al Con-
sìglìo della Banca di Cìftadella sono ìmpu-' 
tale gravi accuse. Esso è accusato: 

''' ^f^'xiì pBflicarij^situaziohi infide, ine-i 
èìittè^immaginàrie ed io gran parte false;., 
• \ è. ài'lèhefcjcélàle le pérditCj mollespé- : 
sfijtft̂  di assegnare e pagare dividendi ìni-

aco del Comune), chiuden-
a molti gio­

vani plù,;Cpmpc!enti ĵ d islruili/c cho deb-
Ì3ono vìvere di lavoro, mentre il Morello 
è fra ì buoni possidenti del paese: 

9;' di inonopolizzare scouii, rifiutare.: 
senza ragione domande di sovvenzioni per 
iràgioni'^litiche e personali, ed abusare 

ella facoHa por ammeUere sovvenzìBlP 
anche di milioni di hre a poveri serveniì 
da Ciìffè, notoriiimenle imbarazzali neUe 
finanze, e ciò per avere^ a sp '̂se della = 

galoppini elettorali,» 
« E poi vorrete dimenticare, o azioni­

sti iudipendehìì ed onesli/Ia seduta del 3Q 
ho ?» 

u 

(t dimenticherete che 11 Direttore ed ii 
Consiglio ̂ jUr deludere il giudiaìo degli 
azionisti introdussero nel teatro una folla 

' ' ' 1 ' •- ' i 'Kll '^-

dì gente, che non apparlc|f̂ pe mai alla 
P̂ "*̂ .̂  iiiRifiuIgrono che si verificasse se o 
meno erano soci ?» 

i <^^V^eg^c^ll^le ebe il tìàincse si impo-
dell'as­

semblea? » • 
JÌ:JS£ imentìcherele che il 

l i ' ^ 1 

maginaipL-̂ ger deviare la difQderiza degli^! 

- * ' « i'"' 

• U ; , 

5. dì servirsi delie influenze bancarie* 
a.vantaggi personah ed elellot'.ili: 

4. (li avere determiualoìrservìzio più; 
Jri^egolnre ed arbìli-àrid^ e basti a questo 
proposito rnuimeutiire ii processo penale 
contro I^ei GéssierrC. ilio jie; fti la vìtî ^ 
Mimi 
' S-dì violare dclìberatamenle io Slniuto 
ed ogni huohà norma di amminislraziune 
C(Ìircutii(do dé i^poi ' l ì conlrJitU dèll'av-, 
voceito Daìnese, quale azìoutslaj quale con* 
debit6t*c/'quiiiè avvocato della Banca: 

6. di prestarsi a tutti gl'intrighi ed 
allo incompatibilità moraU'edlaJnmìnìstra-
iivò di qùòtèhc consigliere, fra cui prìncir 
palmenle il medico comunale Cortesia dolt 
ÀfMIf 

7. di; subire ed' anzi essere compliqì 
col direUorc P'igan in un servizio ìmpos-
sibilov^ìi un 0iréUore, che lasciò dimet­
tere'la sua onorabilità innanzi ad una as­
semblea di trecento nxìouìsU, che rima^f^J 
éH«̂ n«ìosò iniiand ad un apostrofa troppo qualità U primo di Pre^ìdentCj gli altri di 

f • 

1 . 

Consigliere 
Bauckneth (l'uomo esemplq^^ger probità^ 
l>omo che stf,|le JO anni alla Banca im-
•mocolato) rinunziò alla carica dichiarando 

wche non poteva aver più slima del di-

, « Dìmenticherele ,,ehe io scrulalorè 
Bauckneth non ha segnalo che i63 vo­
tanti , e cher̂ iinvece si pubblicarono per 

; (t Dimenticherete il baccano arliGcìfde, I 
«v io lenze di tanta gente prezzolata , per ^ 
riportare iPifWspdnSabima e h impunita cifcì 
.sfalli enormi ? )> 

«Perchè riph domanderele la ragiono: 
.'*per cui ìf Sabbadin, il Cortesia, ii Daìnese 
^(Ifir Pugyn vogiioipffife a forza alia di­
rezione delia Banca? » 

u A banda adunque ogni esitauz|si|> 
« L'opjiòiffioliegi.l eslesa ed appoggiala 

dalla maggioranza ha già preso consiglio 
da un jJJuÀlre I f f ^ t ^ s Padova, per .fe 
vendicare i propri dìrtlli e dìfeuiicre ì 
propri interessi; » 

« K'Spposizìone, come sempre, si atter­
rà slrcllaaienle alla legalità , sarà mode-
rata, ma, 

.ponsiglierì; e l'nUiR?0j; di Direttore 
B. Mimpopoìare di*ÌEiUadeIla. 

Versandosi a quesio pjnlo sulla e^ce 
zione pregiudiziale) avvanzata dalla difesa, 
perchè sia dichiiirala percola Tazìonc me­
diante prescrizidìie applicandosi l'arlicólo 
12 cf?W leggo sulla slampa 18éS, il Tri­
bunale non trascurò di accoglierla, inquan-» 
locbè s^«è di fallo che li querelanli nel 
denunciare rarticolo incriminalo^nvocàh 
ro4o la legg^sî penale generale e precisa­
mente l'art. 571 del corrìspondenle reato 
ldl̂ *!ibelÌo famoso previsto dal dello (atìl 
^dî iegî c) fu chiamalo a rispondere i' im-

to, e non per contravvenzione alla 
legge sulla stampa niaì*Ìlvocata, è- pure 

r . 

difatto che il Tribunale ritenne j e rilìene 
che sia applicabile realmente il suiieeo*' 
nato ortìcolo del C. P. *̂  

Altro motivo persuade il ffìbunalc nei,̂  
riteucre che là legge sulla slanipa non sia 
qui dà applicarsi ed: è quello cjt|%lamella 
legge fu pubblicala ner Regno nel 1848. 
iraentre il Cadice penale Ju pubb l | | ^^e i , 
1859, ed in queste provìncitj^la prima neL 

, ed iì secondo nel 1871, quindi que*̂ , 
sto fu abrogativo di quella. 

Ciò ritenuto adunque, oUrecchò la pro-| 
va oggettiva e soggelljfji dalla tmpntàzio-
ne oer ìibell" faoioso, anche la prescrizio­
ne, per consegueoea legilUma, deve re­
golarsi a termini deli,CodÌce pénale, cioè 
perorar!. i39 col corso di cinque anni dai 
giorno del4^«|ne§sp; real#^ r̂taechè si Irah 
la di reato punibde con pena correzm^le. 
Ora essendo dìfalto che presentala Jaq 
reia nel 6 ft̂ bbraio i8o3 emiro Vari* del 

' Ì M : 

- J 

Mhveglio 2S Gennaio d. a. è cerio che 
tale presert tfc non si è veriScala. 

. I " - . = ' - . - - 1 ^ 3 ; ? ^ ^ ' ' ! - ' i--''-- ,--ip-'-i--' , ^ 

Ih esame del querelati! articolo, che 
ebbe uno maggiore sviluppo nel corso del 

' - - -

dJbiiìllmentO j e che deVe analizzarsi In 
lolla la sua inlefcz.za, perchè coulro lo 
slesso che fu dimesso dalla ff.4^;v«one ' .••v-. l i i i 

' « « 

-..-* If^t, 

rìtòtiiia. quanto sa­
rà inesorabile negli ìntenri prefissù » 

Contro tale artìcolo sì querelarono noi 
6 Febbraio successivo li,Signori Gaetano 
" n, Daìnese Luigi, Subbadìn Wlppo, 
ZilioUo Ferdinando, Cortesìa Antonio, Gid* 

e e Luigi Pagan e sì coslillì-
rono parlfrî ĉivìlc coi loro porsanale ìote-

l! |p rif«M«^» P*̂ »'̂  ^̂ â rispettiva 

. r . i v j ' , . ' - • 

sporta querelo, non vi ha dubbio come ne 
medesimo Sì accanna a falli, che, se veri, 
potrebbero dar luogo a procedimento pe-
nàie, ed ofTenderebbero l'onore é^i«lrìpu« 
'tazzine dei querelanti, 

E valga il vero, riporta la Imputaziò'-
ne di pubblicare situazioni iiìHJe e di pa-
îgare dividendi immaginari, locchè cosll-
luirebbe falli ch^ sarebbero punibili a 
scusi dell'ari 24? God, di Comm. di ser-
vìrsì dì influenza bBncarìa a vantaggi del-

. torà Hi di irregolarità ed aibìtrineì servi-
zìo: dì vW0j;ione deliberata delio Slainto 

• • • • • ' • ' • : • . - • • - • \ _ - : , . , . , 

e di prestarsi ad ìnlrìghi: ss itìtacca in-
nore del Direttore Pagan, conte quello che 
non ^jcesse il proprio dovete « aiancasse 
agli obblighi assunti, non soiOj m a s ^ l ^ -
se indebìlafìicnìe rifuso a carico della San-

ca della imposta dìvrìchesza mobile gravi-
tante il suo slìpendiOi e che avesre ?ìce* 

n - . 

voto doni per favorire gli scontì,/V'en;gono 
addebitati ài Sìg. Daìi^cse, Sabbadm, 

1* 

linUo e C r̂lesììit faili dìsoneslì, od sterno 
«ciineukmento indelicsU. Si ii»puk fam* 
mìnìstraiEÌyne dì nomine arfeììrariei & final* 
mente dì nionopoìi?z<irc sc^nlì e dì ftr« 
abusi nelle m^vvenzìoni 

Ciò stante ndl*anicolo querelato me­
diante stampalo, vi sono mtlì gli estremi 

f'sr-' r̂ 
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^̂ s 
dì libello Jamnso conlfìmpIatiPStìi còhìfcfi-̂  
nati aiiJcalì 570, ^74^J3i penale. 

Dichiarandosi i'avv. Fàt^i^xilrel^bré^ e.;; 

Je SI Jegge quoll art. di cui iinzi sî  dictì' 
autorpjCglì è responsabile delle cunsegucii^ 
ze del aicdesimo... 

So per lo_palnlorìslituÉioni libera ò la 
stampa, queéla libarla pci'ò hon deve mai 
Irascenderefcia Jicefi|a e fiiriPal piin!o.:di 
«lenìgrnre Iworc dèlie pèrsone^ mpiììì 
doà4,es$e malversazioni ed altri falU che, 
se sussistenti, vem-bbero a diiFamaiìlì din-f 

tìiilSf-^If^inminiilialori dclltt Banca, tari, 
d'nciràvlìcbfo incriminalo, qnaiilo inivm 

fioniilagli Ofie.sU, con gravo pregiudizio. 
anche dei loro privaU interessi; nej^tìl*^ 
messo dì ecciìare gli animi di una intC" 
ra. popolazioncicon orlicoli^^ènsi avventali 
e virulenti, còme quelli dol JRisieglio^ per 
modo.che. laddove reanava la pace e la, 
concdrdrq^ 0ró èfii;campo di discordie o 
di violenze, potandosi invece, qualora si 
fosse rilenulaimon reUa e corroUa la^jim-
nììnistrazione, ricorrere alla cohipclento^aU" 
torjlà pex gli,, opportuni ,.provvcdìmcnli;., 
ma^con inotllrazìOne e con appunti^iit^èr-; 
sonali. Se :̂ ariclic allri gioro.-ili (ivciìsero 
così operalolymo altre Can l̂je .̂̂ JSDlgplUij. 
dìilGiltadella non si fosse querelata in al-
trewconsimili circostanze, se J falli ,fossero 
pure holorìj êsiSe esso Fanplì avesse agito 
per ciò àn ibuona ;fcde, tuUo.,^guoslp no,n 
gioverebbe punto alla:̂ rfi,:|ji|>;(;a^ di fran­
te ali'oH^^BTo G. P. ed anzivvglifi atiacchi 

Ctìlitl 
lo riciraVlicdlo incriminalo, q 
altri articoli deW2?is2;d^Ztp,;d.epqsÌtatî ^ in, 
pl̂ Cótòo^^TOiO^ GBSÌ ' cor^inui ;n insìsteiilì ,e 
vioienli, che àimosirano chiaramcnleoe fiior 
dr-BgJ^tìtfbblWlglj^iis^ione del FanoU di 
diffamare pubblicamente gli amministralo-, 

•'^^Da'i^'qilcrelanti fti lammcsso; però ìlFa-
g|l alla prova dei fiiUi Jiillij fiercuì qua-, 

a égli fosse riuscito nella ;;prova còmr 
plèfa 4m medcssmi andrebbe ^nipune, noi 
Msl ;dai combinali artìcoli .m, 577, 578; 
CiOPlèd esseridesi rimputatoxyaisC» diJale' 
eòtìèessìQiie deì̂  qucreiauli era da vedersi, 
sèfV falli indiraliineirarlicolo soprascri 
rmsciròno' provali à isensousdii kgg,e. Ma 

le pròva deve essere- piena pi^edsaje di-
retta, né può farsi stato del. detto alLr:iii, 
iàtìlopìù ehe i^|||Umoni;, rilerefulusi agii 
If^uHtr 'tifti àgli àmmìnistrìiìori, U;aSct?ri" 
à'cono'appoggifìudosi, 0 a voci di pìiizza, od 

*-Piirlandojf, prima discagliare le dòpo-
^l^ìoiì^ teStiitioniqlì, della iperiziapqr .ve­
ndere sé essa pòssa ritenersi aUendibile, si 
"OsbeF^àva'che delta pcri/Ja; fui^aìnmessa 
^pér Cf^ncbrdiO'deli%fSij4Ì|»r«|it^di|j'cWnsc 
so delle medesime furono npiuinali^ i peri-
il, 'è perchè^ riìendlì capciG:(pdoî ^Led onc-
sii,'e ven'ùerò daI"Trìb\in;i!c'determinali,ì 
qùesUi'concordali dalli) partii ei che sì ^'i' 
tennéVa esa'urienti'^lttM)po^^della perizia 
stèssa', che era quello' di ' st'abilirc quale 

^sib' tìM'^F'ammìnistrazìQne dellai Banca 
dairepóca'della sua istituzione anno;i87i 

'9I ci Febbi^ajo a, v. in cUî f̂ii presenlala 
là querela» --^^IperiU dopo càame accu­
rato, è minuzioso dei Registri! diedero il 
M(i^ rcspbnW^aj^ìplf flliridosi ^ :cìÌV(|,Lfion-
teggi d' rilievi desunti dai Registri stessi 

;e'sdlia cuî  cìsìillezz#W#fij|||p cadeiì ^ 
''fóo;aVfcridb anch' il Tribunalr(si^fallW cre-̂  
" duti'^^l^pntrì; che se dalla dìfesa'^^enne 
^^^^IW fiuaiche^ vago aĵ punEo, questo reiiue 

dissipato dai perili stessi> od in ogni mo­
do inon\t)àoWer alcun pcsoi perchè disili-

ì-T^'fil' }f 

B" 

-. ^ -̂  

-^i 

4iù 

^i 

Jn 

può aver aicun peso; pe 
%^lo di "fondamento: 11 Tribunale qoindì 
jireslava tutta la fedo alla operazione, pe^ 
rilale. ; ,a ,̂ 

^^IMrimo appunto che si fo in disile?, ar-
'tìcoìo contro gU ammWsirntorì della Banca, 
SÌ è quello che il sig. Antonio De Sluna-
ri si è dìmeiìo da Presidenle della Banca 

h î̂ t '̂- î 
y\ -'„—-. 

. . . . . . . ^ ^ . ^ ^ ^ , . ^ 
E ^ ^ ^ -.T.-^,.%^^^sru'r :'^^^':!Z-ì^r^-r. 
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?_^5^^-rn-

!i3rchè dopo approvalo dagli a/ionislkMè-
,cquislo di uno slabile per collocarvi • gli 
ulficl (iella slessa 

'^^-m. 

^ co sire ti) ad. una' 
nuuva ricoovocaziohe'iche ebbe;per Isito 
& r^pca deUVpfc^ deUburazigne, 
e perchè il Direttore Pagan voleva perso 
i migliori locali. 

Rite.luto, chfqua(nunque.JJ^ 
detV'nsioriali?1%-Muhari, BSckneìh e GuP 
diiirnintobbìano fallo sentire .à^?lra lo-

\^' 

se tiunosso per u nioUvo suaccennato, tot 
tavia da altre deposizioni fed ìli ispecie dà 
quella d,ei CiuHicnons, Icstiinonìo indotto 
dalla parto Civile, e perfel^lamenle estra­
neo alla presente kCiiìusa , risuU^t^lie la 
queslione della casa non dipese per bri­
ghe o; jiiìillip^tlf l^^agan, ma ̂  perchè il ; 
fatto dell'aquìsto della delta casflHfUMTicO"-
noscìuto dalla maggioranza degli azionisti 
conlrario,fcjìi|l|(UèressD '̂d Ranca stessa. 

Secondo appunto^ si è quelhi della no-
lama a Cassiere del minorenne Giovanni 
Garraro^ e che ìl Direttore Pagan si faces-
se prestare brevi mano dai dello Carraro 
qualche somma. ; 
' „ Se il collegio deirammiaislrazionc ha-:--

il stio vlló pel coffnaEo Morello, e tìn. 
m|nt(ì Ipi #bia : dat( | |lmon^|gUo^^^ 

Ranca .f |àséro-^^bftaÙ ili jiepolisìjioj, 0, 
i \ i v o r i é ! ^ o | " ^ ^ ^ 4il4s^^*^*aW'*Ì«*"^ 
io-flsWanà^%naiV^dmìOsù>iiÌo^^^^ 
Moreiio concorreva soltanto ìl Maìatósla 

h I - I I 

Ferruccio, il quale non ebbe alcun volo 
in cousig it^ Cf mtì Ip attesta dMesnmanlè 
Rauckuelh, consìj^'lierMi^^^ 
il quale anzi ag|ìuoge chéTultima nomi­
na fu'del V i ^ ^ t o . ; ^ ^-• 

Quarto appunto^ che sìeno s t a toPb-
blicfitesituaziimì infide, inescate, Immagi­
narie, ed in gran parie faise'^e di iene-

Vx-

tM 

stmi I, ed in ispecìe verso la aiUa 
AiRtMìliadi Castelfranco. Su tale proposi-
t o l ' ^ t ì i t W t ì l Tribunali^»! le risuUan-
z(f/kjìa'Jei'(zia COI relativi allegali di delta-
g i ì l i i t i éca l iv i dai Tribunale messi a ri-
gémo qotìfronto coi registri in alti, sono 
[ie più tranquillanti ncircc^cluderc assoluta-

j I 

mente l'addebito, iiiqunntochè dalla jìèri-
laVatejssaiSi dichiarava che le spese fu-
bnS ftdelmeiiie' ritiorlalclincllo flituazioni 

a 

per deviare la d p d ^ i degli azìoiiisil 
§ot[p quésto adfgBtW sî  presenta dap^ 

pi 
slìone egli effèUi'in sòriereiiza. 

Il Tribonale non dubitava punt^,cip| _ 
iaii si* cÌoy^S|||^j4^(Ì^ queili ch^iion vé-
"*#" ' ' I^'^^!'**" ^scadenza^ sebbene'g«.^ 
ranliti con ipoteca 0 pegho, 0 in'qualsiasi 

J " A 

IfaV'ino d isnomiWr a, Cassiere il detto 
A -"i 

Carrara, ciò non gli si può rimproverare,f 
se in scienza ^Icoscjepzp lo si rile-neva 
Onesto.e: capace, e qui si osserva ctie lo 
stesso BaucRueth testimonio tlefensioiuiie, 
asserisci! di avergli t(ato ir suo voto. ; 

::,La ìndultcunza d«l CoiisìgUo per «n 
primo ammanco dei .Carraro, non dìmoslrj. 
che un animo pietoso del Consìglio nel 
desiderio 0 nella speranza che il Cari-aro 
Stesso SS ravvedesse; che se poi il meue-
sìmoèjricauulo, tu una falalìlà impl-evista: 
che ad ogni modo, ne per il priipo,, ne 
per ìl secimdo ammanco ebbe a soffrire 
la Banca alcun daMneggiamentòì"'^ ' ' ; 

uanlo pui al fallo che gli ammimslra-
turi delia Banca si facessero hrevl-manU 
consegnare dal Cassiere delle somme, dal­
l'"' ''•• n • ''•'• ' 'T' '•''*̂ ##Ìlé̂ ^Uu ••••"Ji =- -V0rf^ 
le risultanze orati nouTsIfèbbe die ìt so-

slesso Pagali, il quale se le avrebbe fatte 
S^e momeuWtAiraenle, perchè il Brotto' 
putésse saldare aiìà Banca uii suo recapi-
lu'dl lire 500; ma ìi Pagau le dette lire 
tóÒ dotìo brcvisstìilo' leiiiòo le avrebbè^ ì̂iî  
iusoiàl Carraro, come attcsta (^ visu^'iì 

i . " 

vèmbrij '1876 ie*29yie^iibre^ ^881 ^ ' à f 
tale, ;pera!iàf lu -pmP dalla Bifnci «M 
speso di amniinislrai8i(),ue,,,p(;r;;cui"tf rlÉiì^' 
di termine'norf#SarobÒèfei^Hulfl^^^^^^^^ 

5 ru>-qualché rilievo possa farsi a | j ì a 

*^^*^;, ^ e r iiion avere^ nafF^situazi 
lirirrisi 

I.-̂ ILI ̂ J 

fìfì̂ * 
oni 

ciale debito Andreella, rlsul'a che dal 26 
Marzo 1873 al i* Agbslo 1878 furotìò scotì"-
fii a questa ditta effolli pel complessivo 

importo di lire ifO.uTl, dei,qiuiic iaBan-
py fu reintegrata per lire Ì76.032^ restan-
clo quindi in credito dMIrc 2980 confes^ 
sale in due cOetti, ed assicurati con una 
iscrizione ipotecaria cOriséiìWtfcM conve­
gno dei crcdltori'l7Mai'zòl8T9. Ed an­
zi in. talé^-proposito é • da (losservarsi che 
per ua^^tcertifìcato ipDlocario dimesso in 

^̂ t̂li dalla stessa dLÌ||sar risulla, che è an-̂  
cOra accesa l'ipoteca iiarantónte il credilo 
:vers(>ftodi:eeUK, non,,già per,le accenna^ 
le lire 2980, ma bénsi per l'impòrto di 
VnQSAfiQ^* Lu. difesa voli*; far suo' prò 

fin odio,.dt̂ lli» .Pdta j^H?^;ma. J ^ i registri 
tìppàrìsce, che il relativo debito fu intie-. 
iramenle saldalo alla Banca, «è ^^^qu^tà"^ 
potrebbesi i/Vìc'uua gliisS fàPappunlo, so 

reint(fg'^Rtt^d^»8*ctfeditav »!!̂ ^̂  ^̂  
bonarietà di ,̂ peiT|d£!re jper ca|icel!arc la 

ri?!tflitaiip^leca^ A 5IHS?^ P?**Ì> "P'^^^^i 
il5 Tribunale; pr^n^cindere da\ farsi, caricò 

A 

I mìnislrazione di ^gla Banca La perizia 
notò nei registri, «pa éer | | mancanza di 
nudezza ed a cum errori maiersalf di l-^^ 
^pprl'^^^d. ammissioni ncil 

s tes i :éÌanno Je d^pòsizioiil tìèl 
Doféo t̂a;, citi-Sàndrl^^ffl^Uri bll-ertili^ài^^ 

Vacare Gltvv^nnìv còrris|>óàtò' uì\ quésto 
dal coulegno dello slossu Currar'o'alVépu-
ca del pròcedlmtnlo btl secondo ammanco, 
nòu'ilvenao^ in lal'prucedimi^ntó •i#IÌM^^^^ 
ro giammui aeiiuiiCiuL'0'*quebiÒ suo crcUi-
to di lue iso, iÉtmtm^i^mmpò &i- ^ 
la liquiilaziuau che ebbe' culla' Buhca, —• j 
in biisW a tatlt risttilauj&tì il XnbuuatódÒ-: 
ve'va ritcneie che'il tiìlìo genéricàniente ; 
addc-biUto aì̂ li ummuuslraloriiion tosse, 
in aliiUna gutói pruvato/mentre é'dit,.ii*ig-
giungersi che per itì' tielte b(0 ioO^ iô ^ 

la convinziuue che da parte del Pagan' 
nòirViiiisse'iioio. 'V^ - ^^' ^̂ ''-î -̂ i A; 

Te^-^o à;p^mtOr clièì'̂ il '̂̂ consigiìo d i 
amminÌHia^Wu,eÌBEfeWà'tó'ar^lù.y|i^^^^ 
Ino il puslo di cuulabiie, 0 che a questo 

meiito,'>isla pìlr ihaMo'-aìigsfàflo UiSllff 

di CiÙadella'brigir^àsse yiiflSli'gpBli èlle 

|i|]idàiia Banca pralicalè le dovulé c'o'fitW 

n^ era P i g i t i » . H nudami^a^^viindb 
ItìÌA^ lo stesso Bauckoe'^l f Irt ^cónsìgJff/re 
^IWtninjstrliìone, cspllitament»^ ^ichiaì-
rato che egli riteneva .il>ilaiu;i,'f\is^^^^ e-
---;cpiitómì;k^^ salti e 

j . 

! 

I 

cuna guisa od essera comp: 
- ..'I^aturalmenle la ^ ^ s a J ^ ^ ^k^ 

assodilìca il loro parere, mp io coTiforra^ 
Tpnodluna aritmetica dimostrazione pffr-
-Ij^olareggìata i relativa a; ciascun bnno di 
geslìoae..riSacendo per loro ĉspiilo Mtìlf-
iueibi iaacl che Intono ^Sf!Pti4^iÌìfcóif 
nislralorr delia Banca, e : trovandoli, 1 % 

atalo dHÌ*^PfÌMffiiÌe;f¥»&-

1 

^^^i «ci4H!ll<\t^lR s'?g«'lQ,.,W^,e&prQprìa-
^^S^iqn^.iorzata, e non falli figurare nelle 
sìluazioni e ijiìanci. , \\ 1 

Su tale proposito il Tribunale ossiérvà-; 

discussione, 4 r # s» .ebbero a, còiistalàre^ 
v^tltri tatti oltre a quello della casa di San 
Martino di Lupari.espronriata a Rossi-Gia-

.iq^tno. E.j^elalivamenieiaitale numot) e è 
.id) faltu, come risulta anche, dalla perizia, 
ch&^mi rt'gsslri della Banca e nelle rela«i. 

è fu pur constai; 
namente corrispondenti'agii st(/Sé!. 

Ne poteva presciifd^ff^^^^i^lMftalé^Ml 
considerare, che code? nca 

S , , 1 

l 

© 

ai: 5 l ^ ^ f i f t f l i ^ Éà'"pSmm«^iim, 
%imttììe..an.lii#5J^^ Una ^Iserva'-di 

^^pra il valore n^inSiaif ili ÒÌni;^^tììi»fte. 
*€he*detla Banca nel menlre'nel Sii'Dì-

^ ' -^ 

per tóm^tismi) sia staiWÒSnilialaa^ 
\'-lié III • . > ' . ' . ! ' • ' - • ' : • -

; ; . • ' , ' • . ' * • ' ,» '. 

l'iUiru'-do, Murello. 
;/ Per qĵ Ujî î ŝf 4ìi;4;m%pre^^^ 
poca della hvmmu diiV'mm'Ha''bmieti 
avea raggiuulu un tale sviluppo che avreb-? 
btì ben giui^tiiicaio t a c r ^ a ^ t ó i i ^ W con-
iradetìa dallo slalulu, di un quulcho «uo^ 
;yo. j inpgo, M: è" ' ;di{^g^^ehe;aìg^i»# 
CarraVojUumioato-ih suo luogo il Yucca-
io, Ì( MorélÌOT^*>Mt-stinao nei ^pyslu ;^he 
lasciava il Vaccaio di conlabile, por̂  'Cui 
usuila smciilila ia creazione di%iluvHffli^ m 

%hf,-^ 
cri 

1 . i 

piegm. 
Che poi il Sabi5,̂ d'fl 

f f f f L 
•-'. -f-

^=1 

^1 

- . j V V.:-

impcgn»lo 

live siUniziimi tale immobile j^on^/gT fatto 
figurare, ,mi*.4,pnre,di, feWib^cbe^^^ 
dai risuUaljidiilla periziale indubbiamen 
le 

(a 

guardo viene totalmente,.smentiià Quella 
v^gà^ed <jndelorminat^.,^i|ji3^U|,p ^ j ^ ^ 
erasi lanciata contro Pammiiiisfrazìone dèna 
Banca, diretta a. voler fare ^5{)spel|are che 
sì voIessé'̂ dissimulSrWi'i parlìte>dirperd^ 

!'ì 

L n J- ' * f L̂a terza' queslione sempjc^^ullo stesso j 
addebito si Tìferì^p aìllayftri^^elplq^^^per. 

itqualche temp*̂  ^'è^'^ ^9?5ii0;ii|̂ liji,mo^e,spe^e^ .̂̂ SflP 
della Banca e perdite delta stessa . ^ ^ ( ^ 1 ^ 

embn;'^872 pèderilavi^ eotnè^^a^ftàle d 
:SKiÌo%d ìiifeessi^^la'^ éBma ^^xM .,bosllali 

Hìh intuii 

de-
XìitVQ 

^%e,1iSfenÌd«do^'per1utti^rd(V(JÌc! anni 
;;dh#|eMWè Ŵ brfŴ teAìmr̂  
fmìilioni otloqcnlo' véntUrè^'milffi di mM 

u 

uTecato.aì paese da un si uenefici istituto, 
vanno a spuntarsi tutre •quelle ins^nuaim-
Ri, che pc^ mahguità 0 le h f^QV 

i^.\ 

inh 

HP^B 

• , - *z 

^; 

^.^ 

i-

. ¥ 

^^ 
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centi^, ,sì;tyo!lero^*^nclnrc. co^tgj.j a«(;llft., 
agyuiiHstr^^ìonfì,jche ebbe.e^ (im^i^^fit,; 

praj ma anche dalle prove teslùnunialì 

Si!3«gÈSiSSiSiÌf^ 

rt*nte'«n|l(|ipl^canza jVinleressK cozaanlì-
c C omune. come molG 

,:-

Slessa è pie!iaìW (̂tì̂ forji;̂ f.î |;̂  ipip^rocc ^ 
già sì disse cheli BaucknelD, U'ste cbissf'-
co d^liS '̂̂ difi-é^ èsjitìMfeifl^ d(aHtóVò';\ 
|he i bilanci, nella ' siiaV'opinìone , erano 

Luigi, a lacereìi^eéli-ttaUrJ/^^cfìqngohò che 
giammai la Banca qjj|̂ |̂ /̂ìĵ p|'j'4ere, del snm 
credito, che iiessjHno^andò dali^tìSlessa a 
ritirare L.Siipi McapUìiìi, che i dividendi 

og«i azionista iMÈ^^^mMumm^^ 

sopra lato aàtfcMo'%i^^>q^(!ìlà ch^^iasii^r 
come sì acéenna^ntìlc^liferllq^querel^j^^s-

j,8f fra banct 
nlia 

.Banca che polevagira/ie ne snofécó/i i, ' 
cbsjauimqunanene. per J , Cómorté &rce-^ 
smle d)" rendita ner ai 
Né apparisce che 

lecì/ili. (nvorL&ìCom0^;m^^omS^' 
dalian P*-TŴa lumimtsamenle, e ^ol^éon-
fronlo di date e cifre, épASfétarò,;'èlrd' 
il Comune di Gitladella nel stìfl dtAito f̂cî '̂ 

- ^ . ^ ^ . ^ 1 

IHHJi'̂ ^b nm 

•Tt 

l 
--t 

..vuon ebbe daM'B^tca popolare tra l 
tamenlo differente daetCbìfr corr r. 

B^ucknc^h, eie ammissìOoj^^sse dell'im'- Consiglio ^famminlMi^iione/iiian 

_ sjioill? j^'r impntttlp slesso .!i§j|^irMtfl>'er-,|| 
"nj||St«SttcW?W^ è^iaBaìl(:K0tl^ pmm 
^ròenlre protesta che oè egli, nèp-jbsm>i; 

..i.^figflni.aai pagflmenip,,<i,?Ma s!|cj||etl.^ t^||^,|,^,^ 

?i^(jaconsidera Wbnle lanciava .]#if^^ 

i 

iì 

• t 

sempre rispostp, che non credévr^he fos-
se ,veroj.,pd, u Zavanscopportunctnente 
iniefrogatq.i. onestamente rispondeva non 

.-=v;:j . j 
; Ruramemee semplicemerU? f^ìporl(a()^g|^^:;^ 
lo che mpropostip ave^^y^ran^esco, Ma- .|. 

sapere di pi)sìtfvb se quelli dei pani 
...Jiinca ottenevano queTI'ì che v(dc-

ili 

^ t 
^ 

a .a?4ua se gli 
immaginari. S» t̂àle ;̂s»pn>po îla, pur pre-
scindeiì&rdt!l(^ drposizioiiteltòlfmefìlgli, 

•••^iì^^tt^*****»**!^ 

pualu dei suacconnaSì testi Barbieri e Con-
larini, è inconUistabile che dalla perizia 
viene escluso assolutamente ^addebitò, no­
tandosi che se nel 1872 ebbe la Banca 

I L • 

uliU ni'tli per div^dMlfv pt̂ r T importo di 
olire 2300 lire^ nel i8¥l ne ebbe per o\m 
Ire iOjOOO-̂ liiÛ , né è supponibile che per 
far bene fuurare la propria gesUone, gli 
amministratori nbbiano esborsalo del prò-
prio, mentre per quanto sopvf sì disse, è 
Cbcluso che*abbia manomesso il capita­
le sociale; se è dimbslrato, che come già 
sì disse, dalle^^.000 lire di origine fu 

jPorUttPtìlle 85,000 lire, colla riserva di 
" T l e 3S,000 bre., ^ : / ^ 

Ké regge l̂  appunto ullimBmenle^Jan-
cialo da altro dei difensori, e cioè, si u-
sasse distribuire nei dividevi «"c^^^A^j" 
sconti d'inleresse dell'anno venturo, unpé-
rocche per dar corpo a iSlWccuse sareb­
be sialo mestieri che si fosse provaio, che i 
Ih un anno soltanto tal pratica si fosse 
usalo, e non in Ifiìt, come è logico ri-
lencrp. 

Quinto appiMì± la sconvenienza del 
cumulo delie {cariche Comunali e Bancarie, 
nei pochi individui che sono.gli ainnìini-
stratoii della Banca ed a comprovare Tas-
serlo, insinuò^IMmpulato il fallo delle 
103,000 lire dal ĝgUftline deposilale alla* 
Banca. 

È tncontcslabìle che il Dainese è Con­
sigliere della Banca ed Assessore del Cor 
mune, che il Sabbadini è \M^ Gonsigiie 
re della Banca e Sindaco del Comune, che 
il Cortesia è Commiiere delia Banca ed 

• - . 

gICO ed .evidente, che un Itffe preslUo'i 
guKgerito,dallo slmo GévKrfftr/non' pd^ 

. f - » . È .-.. i ^. j . ^j j T • - , ' J ^ i V ^'^- = ' i / ' > - : • ! -^ - • ' ' , ! • * > ^ W r i t i ' , -P^< -

leva tornare che vantaggioso ai Comune, 

lanca nella materuVdegli scontvî pguìs^se 
éoltanlo^Je . regole deUulè'̂ dri! propri' t*c-
^olameiflf e l i l l e ^tì«#%Ì*^Wfid%cl^^^^ 

•i-'-i. 

Ispettore Scidastico, che il Pagan è 
lore della Banca e Consigliere Provjncìar^ 
le. È però del pari indiscutìbile che Irai" 
tasi di un piccolo centro, ove sono pochh 
gii eiettori e pochi gli eleggibili, quindi 
la noceswilà di concentrare le cariche in 
quelle poche persione j c|§#:"* r̂ pst'Se go* 
dono la migtiore fiducia, e per le loro 
allìtudini, e per le garanzìe del Censo, 
jpl l ' I f l^^S^y (jj(.ĵ ĵ(̂ ĝ e p elficacid del 

deposto di taluni It'sti, come, per esempio, 
del Comiìferidalore Tolomei, che non Irò-
vnva Conforme alle sue idee il cumulo 

* ' • 

e caricl^e , quantunque egli stesso sìa 
Sind;ico di Padova 0 Consigliere dì Am-
inìnislrazione della locale Banca coopera­
tiva popolare. Del reslo P influenza dellP 
Banca nelle (Mĵ f'S'azioni del Comune di 
Gilladella apparirebbe beri*limilala, se di 
frotile ai due voli del Sìndnci» Sabbadin fî f 
deirAsseSvSore Dainese, sia il reslanle del­
la Giunla e liiUo l'inlero CoWglio Co­
munale, 

Kò per il^Bftlt delle J 03,000 lire di 
deposito trovava il Tribunale fosso cmor-

' È poi des l i tu i ta^ io^^ éerì^è ^V^i^^ 
cosa falla dall'imputato, che cioè il Co-
mime abbia riU|||)By|gJ proprio Esattore 
lire 30U0, anziché dal suddetto deposito 
della Banca, essendo di elementare ec(mo-
mia,-il valersi dei capillli nonf^ifpttàhti, 
prima di quelli che sono fruttiferi. 

Sesto appunto — di monopolizzazio­
ne e favoritismo negli sconti per ragià" 
ni politiche e personali, — Vorrebbe 
l'imputalo aver dimostrato coi lesti che 
gli ammimstratori dt-lla Banca rifiutavano 
sconti a persone del parUto del Fanoli, e 
per questo soltanto, come d'altra parte 
accordavano sconti a persone del loro par?̂  
ilo,^p"htunqne non solvehli e per mèro 

scopo elettorale 0 politico. 
Due soli falli si avrebbero addotti, e 

Cioè di un certo Ganpello per la prima 
rubrica, di un Trcyisan tavoleggiante di 
cafféf'per la-.seconda. • ^i^it' ' 

Quanto al primo fallo, ne parla il te-
• ' ' I l 

slè Guadagnin Bertrando ed il Zavàrisé 
Federico. È a notarsi che il Guadagn 
non solo ùWo dei più5^ivaci soslcnìlorl 
del partito del Fanólì, ma è anche in a-
peria inimicizia, da lui ammessa, verso il 
cognato, Direttore Pagan. -™ Il Zavarise 
Federico, giovane d'ingegno evidente, e 
teste superiore ad ogni eccezione-spailo 
anch'esso del fallo dfl Campello, ma lan-
lo lui che il^Guadagnìnì sono testimoni di 
reféWnza, nWh presenti al fallo che fu 
loro raccontalo; del resto dalle processua­
li risulyjgZfC sarebbe emerso, che il Pre­
sidente Pavan soltanto avrebbe al Cam­
pello rifiuliilo lo sconto, mentre neliMn-
domanì daPÈBlsiglio io sconto slesso ijiĝ , 
cordavasi, 

E per quanto aichìara il suddetto Za­
varise Federico che il Pavan avesse rìfm-
fato lo sconto, poìéffè i figli del Campello 
erano amici del Fanoli, non era che una 
pura e senìplicc argomenlaiioné; Sut sè-
coiìdo fallo depone il toste Guadagnìn, ma 
dalle risultanze processuali emerse che il 
Luvison altro non era che un presta-nome 
qualunque, solito ordigno delle Banche, il 
quale sì prestava a pope quale seconda 
firma(41ftsuo nome sopra elfetli scontali a 
diì-lp ,§«l!jg|iy. ^ '>e è prova il fallo , che 
nessuno dei delti ciretti restò sofferente, e 
tanto meno poi andò Ira gli effetU dcfini-

'̂ liVamente perd uti. 
Che poi taliteparligianerie negli sconti 

si usassero realmente} oltre che essere 
smtnititt da una ragione di tutta evìden 
2» ; quale è quella dell'interesse deUa 
Banca, la quale sempil^' più sì avvantag­
gia quanti più sono gli sconli, vi sono 
poi, e le due atleslazioiii degli accennali 
lesti Guadagnìn, Ziivarise, e quello del 

e 

t 

m^^ 

» 

Quanto al primo fatto, risulta ìodtìb-
^^biameiile dalla discussione orale, che il 

Fî ^ l̂'e insfrtuftzìSni i:he si possono col-
Ìegarè''co2!i "Ìsérit^tttto6pò!ii ed aséerUe,. 
partigianerie negli scontî  havvi pur quel­
lo che il Pagan ^ricevesse I l i regali, e 
| u | s y | i correspetlivo degli slcssiy|cesse 
ottenere ai donanti gli sconti. 

Molti leslìnuml, senza che. vi sia ora 
bisogno dì accennare nomifdissero di lali 
regali, ma ognuno parlò seniore come di 
cosa sentita dire, nessuno sepjie addurre 

\ I 

una circostanza che valesse inn,jlanamenle 
^l^dimostrare che un qualche sconto per 

tali regiili fosse realmente consentito. Lo 
stesso P.'gan ammise cìie un tempo per 
non .offendere dei suoi amici, accettava 

^tìli presentì, che ora r i f i ^ ^ p o che ri­
levò che gli stessi davano ombra alle dif­
fidenze del partito avversario, che del re­
slo tali regali erano di assòluta (neonclu-
denza, ed erano noti ed ai De Munari 
ed ai componenti ìl̂ ^̂ Gon&iglio, che anzi 
ne rìdevano. Le giusìificaz»()ni del Pagau^^ 
non sono smentite dai testimoni assunti, 
i quali, lo si ripete, non^^S îporlarono in 

^tiudizio, che le voci della piazza, ì pelle-
golezzi delle dMtrie, il chìaccherìo dei 
Caffè ; non riportarono che quelle vocife­
razioni e bisbigli del volgo, quelle i;ajm0 
voces popidi, qitae non simt audiendae 
(Cosi. 12 Cud. De Poenis. 9 47). 

Ûiri ulteriore argómcnltì*di^ monopolio 
r avrebbe desunto altro dei difensori dal 
maestro rubiùca scontìf Irilevando che buo-

_ _ ^ 1 

na parte dei Consiglieri di amministrazio­
ne ebbero in breve tempo per circa 33,000 
lire. Ma il rilievo è destituito dì ogni se­
rietà. Non è ancora ris» Ito in teoria, se' 
sia 0 no còflSenìente l'accordare sconti ai 
Consiglieri dì amministrazione^s;,È poi di 
fatto che nello Statuto della Banca di Cit-
tìfdella, non vi è in pKpòsìto alenila re­
strizione; ed è poi di fatto, quanlo risul-
tl^alla periiìa , Pthè'cioè al migliore 
sviluppo ed andamento di questo Istituto 
dì credilo, concorsero vari benemeriti n-
zìonìstì'i^jchejoltre la pròpria opera, pre­
starono graluilamente sommo non ìndiffe-
î enli per agevolare le operazioni, anioni-
sii che i periti constatarono essere stali 
Malalesta, De Munari, Pavan, Pagan, Sab-

I badin e Cullavo. 
Settimo appunto — chcjl Pagan si sia 

indebitamente rifuso della tassa di rìc-
che„?za mòbile sullo stipendio di Diretto-

I 1 1 - ^ 

^Q;- che Cortesia, per scopi olellordli e po­
litici, prestasse la propria firma in effetti 
cambiari, dai quali la ril)i;^y^ dopo olle-
nulo lo scopo, e ebollì N(ditjo ZilioUo, 
P^heggìando un misero usciere"^! Pre­
tura, revociisse a sé tutti i protesti della 
Banca, 

'i f-' f i y^m^ -m 
sopr ,̂cITtìjU (fé SUOI conosce 
\ . .^pntoai. ,^rzo folto, m^WW^^^ 

go, cioè sei 0 sette mesi mvmi(?ì%%¥^ 
ebbe a sostituire P usciere Palladini nei 
protesti cambiari, ma è pure di fatto che 
tanto avvenne;^;seg«ìto: ai rimai'chì che 
lo stesso ifripulato avea fatffsHlla trascu-
ranza del Palladin nei luseiare esposli al 
Pubblico i pifflilU che, avea j ed è pare 
dì fallo che il Zilìotlo fece un mcschinis-

I L 

Simo numero dei delti protesti, e che li 
fece a quello stesso prezxo che H faceva 
il Falladin, il quale ebbe a dichiarare che 
tutto II danno da lui risentilo per trtii af­
fari si rtduceva a lire 60, avendo noi io 
stesW Falladin dichiaralo, che egli per 
nulla avea soliecitaio il Fanoli a quere­
larsi nell'assemblea dei soci, e che anzi 
egli si era lagnato con lui della perdita 
dei protesti, come di un servizio da esso 
faliogli. 

Di fronte ai falli superiormente espo-
sii j che il Tnbtinfilc reputava 1 più im­
portanti iti rapporto alla lesa onorabilità 
dei qiierelanii, faìTFche per quanto sopra 
sì disse, non riteneva il Tribunale avesse 
l'impulalicyiln alcuna guisa provati, rite-
nevasi supervacaneo ogni esame delle al­
tre circostanze di querela e di libello que-
reifb), bastando a questo punto il soffer­
marsi sulla circostanza dell'esistenza 0 
mèWoneii'imputalo, allorché pubblicò Tar-
ticolo querelato, Mi''animus diffamàndi^ 
cleutento iadisppsabile a costituire il rea-
ìo anche in teina dì libello famoso. 

Il dolo speciale dì questi reali per le 
regole di dòilpna e dì pratica in altro 
non consiste, so nonché nella coscienza 
dì divulgare uno scritto, od una proposi­
zione infamante, ancorché sì facSìf per 
semplice leggerezza, 0 per far mostra di 
bello spirit|Cyjv il dolo sta nel sapere che 
con quell'alto si viene a feriie, a lacerare 
la riputazione di una persona, benché non 
sì proceda con espliciK m^ Che 
nella specie ì fallì addebitati nell'articolo 

r I 

non fossero "itiiŷ , lo si è ditì^òslralo per 
quanto sopra sì disse; che P imputato ben ' 
lo sapesse, lo sì evìnce dal fallo che egli 
buona parte della sua vita la condusse e 
conduce in CiUadella, ove è nato, ove ha 
rapporti di parenlela, di amicizia e di af­
fari, ove frequenta gli uffici ^ ed i conve­
gni sociali. Che se si volesse attribuire a 
madornale leggerezza le avventale accuse 
da lui lanciale, ciò non pertanto non 
diminuirebbe quel dolo speciale di sopra 
avvertito. 

INel ^aso concreto non potendo il Fa-
noli disconoscere la vera a reale prospe* 
rìlà delia Biinca, cuiratlaccarne incouside» 

^alamffiW^PfW^oiiè che U^iuminislra 
no, non solo iiridava a portar nonumen 

->^m 

>-\' 

nr^ ' -'h-
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lo r|]u^sf^'1trtpeV tìtà a lungo anaare, 

peliKÉ^pincì^i^ acctìiJiihiyfcd^ altro tieUa:. 

aticbé nociuto a'ti mi isliUtlò di-dredìlo,, * ^ * ^ 

cheV^;crìme;^^p;sÌ^tihse^"è-,-n*solo;^' 
decorò del i)absc di C»Uiide!Ia,>ma è an-'"*'̂  
ctic dì lina incontestabile ulìiita ai di lui 

1. 
? I.-

abitanti, ed in fspècie ai meno 
Locchè arìzî  va a cosliluire a giudizio dei 
Trìbùrtalé un'aggravante nell'operaio dd 
F a s ì ò l i ; ' •• '\ , "• •• • • 

'^etcW^taHó non rUenevu i! Tcibunnle 
ebc nel fallo si'diresse riscontrare soltan­
to q\xeli'0iinms narrandl e corrif/emli 
cui^'aiìndéva altro dei difensori: ma bóiisì 
tqHmms dtffcimandi^ ovverossia il dolo 
spedile; Ì > i t ì s ^ f dvveMÙo. 

^ è à togliere ^2ì|^MgWvfc^^ era 
feuftlclanta il latto che ì S ó H è assistito da 

- I ' - 0 T I I ^ 

DhorevoliGsimo referenze di testimoni ono-
. ' 

i^arìdissimi/é di splendidi docuinentl su^uo 
t t giusta i quali è dimostrato che egli 

da umile jg|ìiion@ seppe conquidersi colla 
ièuaèperà coraggiosa sotto la (Nazionale bah-
dierii le spaHirìe deirufficiale e $W^ P "̂ 

s 
' - V 

I suo Ingegno ed MllW^féssionale 
neniBlìcatl incarichi dell'avvooherfa prSWS-
derc a sé ed alla famiglia propria * di; cui 
tempre si è dimpslrata ed ottimo^ijglipj ed 
ottiniWjapoi . '̂j- • i\ • 

• 4 * i » R * \ T " ^ r ^ J I 
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-} Versandosi ora sulla pena se il Trjbu-
naie doVea Tener calcolò della coildòtta in* 

' ' • ' - \ : . -. 

censurala ed incensurabile dcìrimputtiio, 
doveakd*aitro canto farsi carico & faìtò 
che colle suaccennate diO'ania^ioni non solo 

" . 

-. '. 

si recò gravissiiiao nocumento alle pèrso­
ne dei querelanti, ma si minò altresì le 
faosì dì una isììluzione uiilissìmWì prĵ ŝ, 
prio paese, per ciil piir ritenendo appli­
cabile l'ari. 683 C. P, non repuiiivasi al-
trìmenli del casóTart. 884 G. P. per in-
^\%g^vQ la sola pena pecunaria/ 

-Vjsto quanto alle domande di parte ci-
vile circa. aUe rifusione, ^dei, danni e spese 
che il processo non offre sufficienti èie-
cnenli per,,jiouid;ìre cps^cieuziosamonle i 
primi a che del resto a lermint deirafff 
57i ultimo alìnea C, P. P. è 

là 

yisto;i*ari.:|«;u:rppitf|ìi 
zione dlellaproseiUe sentenza. / 
' RSlenulo che i regìstn dèlia Baricis di-

messi dalla r̂ TG. per la perî sia ordinala 
e; renficata, non cosliiuiscond corèo di 
reato, ma d.ivono. essere iminedialamdiifd 

:'l|#r - ; • ) ' • 

restiluilij^lftJBmca stessa per le sue glor-
rialieFe operazioni. 
• Visti gli ailicdi B?/?3,5t0i8r i , 576, 
77,:m,M^ju, m a p. mvm: 

569,571 d p: p. ' ' ' 

, l ^^|;tì?djnà'|^ÌélìC,'a cura deiriitìpulaio,,;^ 
«il "Ripubblicai^ presen Stóténza nel 

^Èièikg'Ho' (pef esteso e (ulto in una volltì), 
;ii*>néhè liei g i a l l i tlkigméoMBacM'-
gliÒne ài Hdm&^Q ìMfMrìmicó di ^ v 

FadóM 7 
te. 

- •. 

- 1 

• ;• 

• • ^ Ì K ^ ^ ^ / : . 

^ ^ 1 ^ ^ 

- ? • • 1 

5 

:̂ ;u 

ai giudici la provvisionale sislle spese. 
-^f^^^.^ •• ^"r^'-'f 

Èssere Micheliingolo avvocalo' Phnoli 
: colpevole del i|g|lp di libello famoso, prej-
'#lsta e,.p(ihìbile a sensldei comtfftfnti'̂ 'àr-
iicols ^7Ò, S71 C. P. e come tale dover-
setecondannare alla pena di un mese di 
carcere, ed alla mnm di lire mule, relui-
bile questa jn un gioi-np^^^^ cal^t^e pei" 
ogni Ire hVe non pagaie, nonclià ài iisar< 

^̂ iàimento dei danni e spese verso la Parte 
Civile, da liquidarsi In separala snde, ed 
alle Spese del giudizio; resUtuiU immedìa-
temeiile alla Banca,i registri da èssa de-
posìlali per la perSaìa. 

^'•U-
- : . 1 

•̂̂11 ̂ condannato ÌHlerposfS rS, Ag.° ISfUT' 
/.** di QkagliaUi 

tìbpìa a^ usò d'uftèli) 
- !•.• : 

' •-

^ ' : ' T - ' , h , 
-^ I 

mam*VG. i 

^ r • 

Conformala in grado di Appello édiì 
Sentenza ^3 Febbraio 84l •"m^ 

! 

;. 

I Rigeitutoil ricorso inCassnamne co 
Sentenza 1̂  Maggio 84 e conduaaalo il 
ricorrenle a Line -ISO di multa. 
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^al la Franzini e 

arerò dil;JuU**inRadri 
titft̂  

senz'altro .che 
-.Irtt 

gUo r e so , 

9 deva averlo,; 
• 

unì caio 
"••^^i ia 

Wj e ; questa confessò 
pteva^esser me-

erpotato Ir carattere 

f Illa briosa popolana,laqualesa dì 
e r ^ i t ì f p * altera di sua bellezalaj fa 

la civs^^Wfa. Togliete un nonnulla a 
'qtieeta^^^^^ interpretazione, e cadrete 
nei manierato e nel falso. Questa à 
la noal^ra Opinione. 

Sabato ^rimolMìf^ot '..^^^MxcQÙ 
^shr^ domenica ]t^Carmen* ^ ^ 

Bér^o^g i^ - f c^ i l e r i verso le ore 2 
mei Teatro Verdi,JartÌ8ta di canto 
yiiinaldi Ernaalo, a^accqrse , dell'am* 
m&nco del proprio rempiitoir e relar 
tica -catenella d'argento e^^glpndetó 
del valore complessivo di L. 38. 

Hisovl l Ì K i « l l , ' —• Certo ^B. %. 
-dlctasettenna insieme ad altri due ra-
gazai sì prendeva il diletto a S. M P 
ria iGonla di gettare saaai cóntro i 
passanti. 

Ma 

I : -1 . - -

obsrto duca di Calabria e con 
ÌppO:prio<JIÌrdl j |^f^to ,dr l 

yerao la Sicilia. Don fàdtfrigo 
fendo avere *^^^M££!* >». P^è"0| 

Ben si curò più b^PWIto^ ma, col­
tolo ràrcoàta ^®^^%^^SMP^ Oi^lando 
lo' econllsae :^^^i)lèl^Snfé* -^,_,!. 

E ciò avVèiìtVa il 4 lugUo dal sud­
detto anno. 

TOlgliofi peravilujppàrsimaggiòFmentQ 
Non dimentichiamo che ci 

- • • 

concórre à;dana rapida propagazione 
del'a peropospoi'a àbrio duè/^^ttori 
princIpalTt f m l w à fi calore. E* noto 

« * Art • * • • # t « . « • » .'TiWFff'.' 

' I I -
! • 1 •• 

'onosipora. 

>̂  

• ' I l ÎV* •̂ 1 

dìilitti che in Italia, la; peronoFppra 
st^va prendendo propersioni allarm^n^ 
t i nei magfijio del iSSl^^usato «Ja un 
te^é^- A l i ^ p ^ a r - m a g g i o iti 
tiiiio il : « 3 e di p l g n o , g u g l i e , la 
temperatura fu assai eì^Sta ed a-
òciutta 0 salvò le viti. ', 
(Qùntmm) fng 

•i 

Il | l g . j ^ ^ r è colla sua teoria che 
ecennaSmb 6uU' a n i | | | o preoedente^ 

Bki.fvicina a quella di Joignelìoxi fi 
qt)alo crede che la vite, estenuala da 
tanti secoli di coltura forzata non 
abbia ora più ja forgili di EQsialere ai 

ii • • ' . 
- - • . 

suoi naturali parassitn Questa teorìa 
anche se vecchia, ha q u ^ 
manto,,tanto è vafe chWtfiStto tratto 
torna a f.ir capolino^ 
siî ln Francis, l i 'paese delle grandi 
ìdoe, tlelU realizzazione drq.uanto può 

------ict./i.r^y-i . 1 • - | ^ - h - i « H t F 

Un 
:,(. 

,!(= ^ 
t̂  

ijTotteb-'n è ìflórto ìerid 
ì r a r l^S ,* !"^ — Alla riunione dei 
; gerol|miati Pasoal pri^nunoiò «n vioî  
-^epioCAlHÌWfìo , ch |^ ich i i ì t a Vittorio 
iftìciiiiu^,,perché pWfrocò ta scis^^ura 
fca i boriapartist',. Votossi un ordine 
del igiorno^i devozione a Ge^atóo. 
, •yt^wiov«'''!ÉorÌ4., 3 . —-:OitomiÌa tea-
j,Ìton 81 mit^i'o in Ì9oio|̂ ÌjOÌ: >' 

fcfc€lr®,'3. -*- LoJ^RncEàrd iha 
daWMcutta òtte ir pfinc>peÉ#e'ftg 
Ibarcò a Pond'chery. Credesi che ciò 
fornirà ralla^Fra^9,\a un grande van« 
^(^pj.o,|ìol!e sue aUuuU trattatile celiai 
Birmania-

" ^ . 1 

" • - • , , - -

. : 1 J i . - J 

Il^generale iniasìont pa imgrpr m (H«'*»ca, se* 
'̂  f cietà ginnastfcR, guardi© mumcipal 

cftrnpestpliéàbo^chive.l! tufctoa PEÉZ 
FISSI 01 FÀèBftfOà quindi con m # 
LEGANTISSIMO RiSpA&aiOpt f^^^ 

,%uirent^. 

«1101 eri». 

* . di tatto è l i §fi 
-!4 

rm:n I 

m 1 f i . 

piacquoro q'ieate esercitazioru bali 
etiche e àrrestaroftO ansi j l c a o o àeì 

^ ' -

m 

l a comitiva; ali altri duo Mffairono 
'' fisftOafto. nisi^i^aile. ' Programma 
d é l ^ f c e r t o che darà la banda del 
Comune di Padova stasera dalle ord 
S alio i o p. in Piazza Udita difcaìia : 
4, Polka -^ ì\\^& — Rossi. 
S,. Sinfonia — Fauni — Donixetti. 
3 . MaftrkA ~- Di noiU -^ F'iippa. 

Atto S'' ^Ugonotti 
Mey<^rbeari . . . 

Q, At to .3? ~T .Ugonotti 
Meyarbeer , 

^S, Marcia — X^W^po 
B a n d » G l v l l e G ln lone 

gramma dèi^BMZ'', ohe, suonerà i^f 
B a n d i ^ y i l e u S n e doma?*» fi*^« ̂ ^^ 
•-^B^fi. irL,..p'i^j^;.XIaità -d* Italia. ' ' > 
' 1. ;Po1ka " - Carlini.''^^•"- •" • . • 
•2. Finale — £:&reo - ^ ^ o l l o h ì , 
3 . Mazurka —• N. N . 
4 . Concerto per clarino — ^onamòuìa 

SorasiÉoi.. 

. , , .. i* rumane ingeggo ioiagìntó,: dove la 
"* ^ / * ^ ^ ' * ^ : ^ " ^ f̂ *;̂ '̂  industrie propr^mente d ^ toccano 

il loro apog-o^ rion,^il4inQ6ntiqò di 
tentare tutte t ^ i e p e r migliorare le 
attuali condizioni vlucole, tanto ma­
landate io causa deliaffiUossera, in 
Francia à^^, trovò qualche apppg' 
gio l* ipoteSftdiaata più sòffa tanto 
che il Consiglio (Generale del fljpar-

i'^Paree 

2^ Parte 

Costei ti. 
-Piro 

Ionia,.» I??*.ri^'^ra^^®"fra d u e 
Ì4 — A Ravenna duo preti — 

telegrafano al Seco^P^^^rti don Giu­
seppe L.... e ca/iOfiico PÌÌ,.M avevano 
tìna tresca con una signóra, senza che 
l'uno sapesse nulla del l 'a l t ra i^P ' 

TrovatisJIger-oomUiriasionewn'temH' 
poraaeaménte in Casa della sìgrìora 
stessa, vennero a fiera contesa, e dopo 
essersene dette dì ogni qualità, si ba-
stouaronó di santa rugìone. 

LA cosa ì^à prodotto gravissimo scao-
dalo fra l,^erìcali, e la îona^^U'naJla"^ 
rità in\WW"la cittadinanza liberalor 

Eessìa meridionale è tutj;^ iavasa dal; 
%rribtl© fi^gMlo délje .ipcuBte. ^ ^ 

Presso JSt'ZabaÉgrad vee,nero distrut­
ti tutti i raccolti e le frutta. ^^ ,̂ 

Migliata di f-*mtglfe sono grande­
mente danneggiate.'^ ^ ' - ^ > 
^^Net aolo distretto di Elìza,bétgrsd i 
danni ascendono 

.= - ( » 

f<ai|(l#17^'^- .^^^Ifgiornali- iMfesf 

^ ' > ' : 

constuimo io difficoltà della có'S^eVen-
m. Blignière contesta 1* eRatÉèklia del 
rapporto inglese sulle finanze egi-
ftiane. 

ì\ Daihj News ha da Assuam eh© 
dodici mila insorti preseropfiOebheh e 
ma85,aori*RÓno ift ««arn'gions e gli a* 
bitanti. Totale 3000 vittim 

• ' É 

0 0 ^"i OdRto 
te l'i»s5H*ffi, 

3 3 , 4 P o MvO^hto Correa 
te'^lflaoola®®.! 6 mmu 

• ̂ •vii»j|slaiff''a 9 'tneai 

" * 

m i a e C h t a a 
3 . — lì Temps ha da 

ShangUai : G* è .tmmre dì guerra fca, 
la. China e la Ffanc5, perchè il par-; 

:-̂ ŷ ^ 

l ' I -

è 

% ^ . 

^f^:* 

)\r 

- ft 

-'miì 

tf^i^ S. Potpoarri " - Pietro MiM ^ cóm 
pilato d^l imaestro Frelìch. 

^1 tìV. - - Oh i ragassiW 
Dimmi mamma, se iO: %y dessi 

T^^erchè mi domandi di questa 
«OBet 

' • •• ^ J • • r , • 

- ^ ^ r c h à la mia governante ne 
'Slamato uno stamane a papà, ed egli 
Sion ha dattMuUa.... 
scolto forte 

m-

tìmanto della Còte d 'Or,pare abbiaik^^"^.'J^««'^.^.«*iO;»?^^^^^ 
«A '' '• - 1," ••. • - •• .'^ ^ ^••'••^'^MfMtdr franchi. 
iresa m ooMidera^one questa teona-'J™^, g„,^^„„ ^^ ^^^^^^^ ^^^^^ 
prèndendo l'iniziativa per instituirè 
vari'Bemenzaì. ^^mm^ 

Da molti anni la peronospora ora 
conosciuta negli Stati Uniti d'Amerì^. 
a passando sótto II nome di Mildew 
Debbia. Fu. solo iiàl Ì855 chen^e^na-

^studiata dal. botahisb tferltèlpy ìndi* 
oandoia col nóme di Botrytis viticola. 
" ^ ^ i r a dei i s t e il, sig.. De Barj 

dimostrò che; il ^ilqejviWiiou si dovea 
aicrivere iti g^ne^e bpirytia ma belisi 

gaiaere póronospot^i «» éà qn! il 
omo di lìérohospora vitìcOT". 

'Fino d a i r a i ] ^ 1 8 t 9 , l'Eurapa^.eri^ 
Immftae^te qUeaip fiipgiUó ma pur 

0 'flBffp.^ovsdibiìe che 'colta con-

A 

lÙ' 

.c.'^m'^''ft-

f-. 

Fl l ' 

ìk 

|6 papà è 
r i t<« 

SPETTACOLI 
-fl'.oiafti'» Vci'glì., — Riposo. 

^j^àe^n&to p&r veoire m soccorso ai 
bisognosi.''^^^' ••• • • • : .i^^^--

Finora tutti i provvedimenti per di­
struggere gii insetti furono iìiefficaci. 
'"""''lie Sa^teagiae prillata i l .«eie. -
vT^ogiittmp dal Gardener^smonthly di 
l^itÀdefla: viene suggerito di lavare 

LnyH l^,l^|t>ughe prima di man-
g i a rE :gue%t | ^nsa i a^è spesso forza­
ta in^jetti caldi è innaffiata con con­
cime liquidò il quale (u.attacca alla 
pagina inferiore delle fòglie, d'jò̂ fld̂ . 
| a neo^,eBsità ^IHavarla per bene. Qiaal-
che ,!nedico'.pretende qhe non poqK| 
èas! dì.febbri tifoidee'Ésiauo stati oc 
fìi^smn^ti appunto dal f2}angmrCGrta|gi 
innaMIti dÉ^coucimr umani liquidi, e 
»òn jbepe i^^^^ti. Il giomaio^a cui to-

*L,*.l * r«!l«p^™r-;,/« s*J«««V««il«« j i . ^igliamp questa notìzia però soggiunge 

tìti americane m Europa anche i n S o questa o qusU'olìniflI dei m^àU 
eronosporà^liUarebbe ìntrddot t ia^ t̂ iSi* si è UTS Juistero come un membro 

dell* umana razsa^^possa vivere più di 
un,giorno. .,̂ ^ .. / 
j . J',©ll©Iis>i«.,-« Un telegràràma^aUa 
Èìéfani ui annuncia la morte del ge­
nerale Tbtleben. : •••^^^m' ^ 

Era nato « 1818 a Mittau, in Cur-
landia, e fu uno det generati di mag­
giori talenti che avesse la Bussia. 

Quando scoppiò la guerra d'Opiente, 
i era capitano nel corpo degli in 

1 -
j -

l!Winfli(0ote a,Pachilo spinge HT» 
veir^o alla g tóra . i—' l francesi recTa-
m6rannpit|^robabvlmeiì|,|^^,la >"tenuità 

-garantita dati'occupazione, iVotsun-
gtsi, Pangyulin-e il marchese t seng 
agiscono por imoedire i* approvazione 
del,trattato di Trènt^ia". 

issag^gl, 3 . W Wàddingioa,.^^rrJ-
vera oggi a Parigi per confdnrò 
governo.. . .^ .^vA: ^^^ • -m 

Patenotre rice^tfètte ordine diand^re 
subito a Pechino per mantenere ì dirit­
ti' della Fit^fiflià. 

8?®rfgig 3 , Iti Consiglio stamane 
Ferry comunicò ai còlleghi dispacci 
d^toarphirià che ean|$^tana che il gOfà 
verno chinese^^non sconfassa l* aziona 
delle truppe'regolari chinesi dinrunsi 
a Langson, e dichiara che te truppe 
chìnes! occ«pa#à*'ancora Langson per 
suo ordine. Pretende che lo sgombro 
delle piasze alia frontiera doKTpn)cJ>̂ f̂  
sia subordinato alla Arma del trattato 
definitivo» • 

; • • • l ' - - . • ' mu^ 
MTONIO STEFAHL Gffij-ente responsaUU 

cambiaii al tassosiiff 
5 Ijl 0 0 con àcaleusa fino 

ft 3 •n-̂ si» 
5 l|2«Oo con Bcadeasa da 

0 Ìj4 O ' J ^ ^ soadanBft da 

Bli.11.II 11.111 . • Il . - • — ' • i l ^ . — i . — . . _ , , . . i;iii.ii „ . „ , i M M M 

Coat i Qoi'reutV v^W^4e|»o-
silo é\ vtUorì pubbl ic i fli 
dello, St4f,n. 

. - -i' .,:< ! 

• ^ 

W^^Mtrc'pttZiOi^t @0|irs titoli 
delio .Sialo, ProviociaH e -r-' : 

.^he.Jà Socittà preferisse trato^re di* 
rettctmente con le partu 

T . ' . ' l ^ -~ 

t -41 

• „ . , , . ! « ; . » 

' -r"" 
•drffaiìinisU'estate del 1879 Planchoe 

risóontravà, esiaterlSli^ FranGÌai-j^ 
Ihèrry nel 'aettembr^àflio stesso an-? 
no la ritrovava a Lione— comparve 
poscia in Ungheria presso Werschetw 
NtìU* Ottobre puro del 79 il prof. Pi-

^̂"'̂  cotta la sco|riva a Santa Giulietta 
in provincia3|^Pavia — neirSO poi 
ora compatW'p'ù %f3eno estesamea-
te in tutta r i t a l i a ; la si trovò diffat 

m 
'l^.^y..^ 

^•'-\ • : ^ . - i 
•-'. 

A. ÌS..W). •^^tet I : : _ t •ì-r 

' ^ ' ' . - L ' J i i V l l ' ! J M . ^ • & F J Ì M " > I - --."*•-- - J - . I 

già per trej jci ; anai 
stente e sostituto^' Pfofessorì 

ffi 

l i fi. BICOSOI la 
, 1 ' • , 

# 

^ ' 1 

illì il 

Padova 4 mgUo 
':MendUa Italiana 5 p, Ĝ O 

contanti L. P2 55. 
fine corrente. . . » 
'fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Note. . . » 

'Banche Nazionali. 
Mobiliare Itàliaao. 
€ostrtizioni Venete 
BaiMe Venete . . » 
€ioÌonìpcio veneziano » 
Tramvia. Padovano » 

S r K i r ^ l l ' ^ 

ti nel Veneto presso Farrà di SoUgo narchia militare. 

I gegneri di campagna e in roeu di un 
anno percorse tutti i grandi dtìlìa gè-

in provincia di Treviso, a Parnumia 
nel padovano, a Bnrrenno sul lago di 
Como, a Caseine di Piss^ a Caserta, 

-'>iii*: 

» 800 

9275 . 

78 ™--
2,06.1(2 

3fì6 
191 50. 

360.—. 
m 

J ' . -^ 

Diario litorieo 

• • ' % 

i.-

L U G T O O 
i • - - • - - , 

Giacomo re d'Arti^ona essendo in 
discordia con Don Federigo, suo fra­
tello che dominava in Sicilia, di con-
certo col papa e col re Carlo II** di 
Kapolìj'^llìo suocero imprese la cam­
pagna contro la^Sicilia. Perciò con 
grande armata navale, affidata all 'in­
signe a^^.(nir^|||a R ig^ieri di Loria, 
isbarcò nell' ìaola. Prese senza colpo 

X I 

f e r i r e M.lazzo, Pa t t i e varie o ì B l ; 
Ina usci t i con t ra di lui i MessiKiesi, 

• X • 

gli disdoro biittikglia e lo sconfissero. 
^Bitìratosi il re Giuoomo a Napoli, a-
vendo fatto istanza a suo frat*3l!o Fe­
derigo per aver le galea perdute, gli 
•vennero negate, e ciò fu il fomite di 
nuova ajierra, ' 

P e r m t o noli' estate dell' anno 1299 
t̂ìriacQmo colia truppe di ||ftiCarlo, eoa 

àd^ftlDìno presso Roma e nel giugno 
del 1881 comparve a Calamae in (31re-
eia e poco prima in Algeria. 

Come si vada si era propagata con 
una rapidità spaventevole tanto che 

'studiantìone il modo cpn cui poteva 
propagarsi, si è dovuto venire alla 
conolusione che il solo vetttt poteva 
trasportare ad immense detanze i 
germi leggerissimi di questo panissì-
ta, il quale è oaragonubile all'altro, 
pure dell'America origtnarioj la puc-
cinia raalvacearum, fungo che disirug-

^#Ple malve e che per la prima volta 
f« osservato a Marsiglia — da qui si 
è estesa percorrendo un cammino dal-

?W»Est air Ovest tanto che dopo due 
anni dai Pirenei alle foci del Danubio 
non vi era n^^pìanta di malva che 
non ne fosse ipiaccaia. 

E' strano ciò che scrisse pochi anni 
anni fa il.prajfefarló'w a Cambridge 
(Stati Uaiti) sulta peronOspora. Esso 
la considerava addirittura come un 
bene giacché diceva che siccoioe iu-
tacea le foglie delle viti soUauto in 
agosto ed* altra parie esse sono nu" 
mî roBe tanto che viene pratictW la 
sf'gUatura, cosi là natura avoa surro­
gato alta meno dell'uomo. 

lo A^itìììcii si vede che il falso Mi!-
dt̂ v? non causò quei danni che avVeftt 
nero in Europa 0 per lo me¥é si ve­
de che ^% aoì si trova ia condisioai 

Ma il Totleben non si è mostrato i 
soltanto un eoimente: ingegnere. 
•La campagna russo,turca del 1877 78 

io dimosttò strategico abilissimo. . ;-' 
Totleben era un uomo studiosissimo 

e lasciò^scritti di g rWfl lo re . 
, : j •-•-.'. ; Ì I - 7 - „ - . 

©© flSI g^r®f5ìkl,'—^'^É-^fh tu*' 
glie cfft̂ ŝì possono fire le ta l l i i di 
garofani. Si prendono a tal uopo dei 
brevi ramoscelli, si tagliano due o tre 
nodi sotto la punta, si tolgono la fa­
glie infariori^e si interrano m terre-
no'l^sco e leggiero ed esposto al nord. 
"Viene consigliato di ftire unoo due 
piccoli tfìgU nel gaaib^ onde promuo­
vere la formazione dalle rad ci, ma 
questa operBZ'Oue ci pare supeiftuft, 
essa si fa solo p?r i rami che si mar­
gottano, vttltì a dire che non vengono 
distaccati dalla pianta. Cosi pure è 
della pratica di schiacciare il gambo 
che taluni consigliano. 

e 

S P E D I S C E : 
Wf«3 «l&^ftssioa (valore ef 
f^tttv.) corrispoudonti a^^iòrdi 
F r , ^© marcatJ, od a netti Fr. t ó 
marcati, a noMia nel (itan Ca­
talogo Ricordif contenente ED,000 
Opere/ ,^^^p 
aumeri dalla flSazisotta Msisl» 
c a l e (Un f^icicolo dt otto pa« 
g o i iHusirUo ogni dimenica). 
— ^bb>niì'n^nto dil 1.° L'igUo 
hi 31 Dicemb'-rt i s s i . 

W&t{ìiigemÈ0 A sodlttì, oltre >ìi 
pnmt pdr ia -"oluzione delle Scia-
rade e Rebm* 

P'ù \ benefici di un q u a r t a oramio 
str^iordiOirio ed >l Cialosaslsaìel^s 

tasici^l© di G. Pj-loìclìi pel i$S'it, 

e Kòhn l a YieaaÉt |*® 
f a p ^ t p tutti i: giorni il pfopriQ (^a-
jbiiiéCto neli'abl.azioae del defilata 
Schon eoa in2;rtìsso d a l l a ÌTIft 
d e l S a l e V i l , % presso loSfcar^ 
buimento Peiroochi . ^ 

-m 

a iaecemsi i© 

1 ^ . 1 

i l i # ^ i i r ^ e a e r e garaatUeiper 
10 I f a i , e cure igieaiohe • i f m a l i 
della b'icca. 

?-T^; 

IfilSSE, ilMkm, PROF 

.%• 

P E l i IjH 1 '0 I1J |^ | '1< -K-}"-

I . w.-^ 

kMwiii ìtmì'ii ìi ìmwìi 
• - I . 

IjtP^-^'^T? 

Si spediso» fffa% 'io Bssissaoro d} 

r i - t i«aiJS«C^ivlfl, a chHjoque 
ria ficciia ticnidsia aaohe con se.u-
pl'CH balletto di visita munito d'in­
dirizzo alla 

I h 

Dir. della 0miR'^BÌtm WtSiSie^ìo 
in MUano> 

] -

.-z. _ . r j , 

a îp I 

(Agenzia Stefani/ 
Uoo sciopero dì 

i I 

tessitori avvenne â  Burnley in Inghil 
tèrra. Gli sciopuranii sono oggi dodi 
cimila. 

l»aB»isl, a . — Il Tempii ha d a . ^ ^ -
savia: Il governatore Gou^fe ricev^'e 
ieri l'ordine di rimettere i t sue fun­
zioni a Kruderer. Gourko parti ierHIra 
per 1' PBtero. 

IPs rSg l , 3." •— Cameriu •—• Dopo 
respinti g)' eajtjndanifinti, si ap^jrovò 
con voti 414 contro 113 la revisione* 

I?Bllaii«i, a . -*- È morto i r i thato-
re VfO'ni. .immé:' 

^auCe;, 3 . — E g'unta "la;; prima 
diviftiuiits drfila inquadra italiana; U 
SHuonda divisione è lU vista, dirigen­
dosi a Patrasso. 

Gli abb')nameatì sì ricevono vinche 
pres^o« l̂% fltjali di Mdàno, Firenze, 
Homa, Nctpòlh Lon'h-a. 3303 

iiSMij^'i ' .lk 

ali m grosso 
MINUTO dì 
di seta; d 

Oltre alle spedizioni 
VENDITA ANCHE AL 
Ctt |kp«UI .a C!lllaiii 
n i t ro bdssi suj^^pto di tela; detti d 
tutto feltro flosci; neri e chiari. C I 
!»%« per società; fJ^iftpaSlleiS per 
fanciulli ; C t t p p o i ' W p©»* «^ff©r 
a®4 l ; €ap | i0 t f t i d i C r ' i i e , var-
fticiati da cocchiera; foaarr^l^e di 
seta; ecor, ecc. Si assumu-o eom-

Qiiesr'WitUii prezMsa e biìTaini^ 
supera di gran luag* t u U e W acque 
da toilette fifiora cjrnsciute. 

Il delicato sua prof.j'n>, )a raorbi-
dez^a che dona alU palle, ti b^l co­
lor làtteo che pooh^ g>C!jie persona 
dare^S:|t-a g-'aOda-, quiu'tW^'d' acq^ua; 
tutto Ciò fj r(s.i!tstre i pr.fjg' ìoQpiatéT 
stttb li ctn queit' «equa pns^'eda. 

Dipp^à è* uttl)55'mi par a!)oìtm!ira 
la cari* dei dem, diod» ad es^i qiiella 
bi^nohazza ta-ito itpprt^aisibjie da tuttr 
e contribuaado as^ai acoiservarae lo 
soialto. ; 

A Ut-tatis^itna inoltre come profu­
mo da fixzoleuo non HscìanJo qua­
si,'ttcq-i* macch'a alcuna. 

PooiMlgtccie gòCtiiLe ntt'HìTu ftsrx'O; 
caldo, ballino per profimiree d'fsì*̂ ,̂ 
flottare quaiueqae aojbiafue^, 

Quest' acquji fi approvata dal Qon-
siglJu Sioitirtb di Ptdi>V4 e p '̂emif^ta 
d«iU Società d'LicoratT^irunioto noi 
1882 
Prezzo d'ogni hotHgIla SÌ ÌPO W.^à. 

BBalgafi'tólU Hi Padova Vu dell' O-
.niversai N^.^.^. 

D^po-ìlto Mft luao F Ili D elmi, ¥ia 
Maravigli, AU .̂IU» d. Viuu'inito. ~. (data 
Bit Oerm P n'ruivsh*if «, V?iochia G*t-
lena. ^- l^oaso/.lia E«tit)rtfl •ioeaia» 
lìtà Ponte dei B néter ì . - - V|^0iias^ 
FrancéiCo Fag uo Dritti»', P» ui-* dt̂ lUì 
Bade e Mar io. — iJtllsae presso 
Andc-̂ a Myifnaris^ P^r/;?|^g^.rtrtf. — 
i&ttttgo al nogof^^atoioo D.il Mì-
neNi. — idsfn 3:h'f?-ì-4n G'tne^jpe, p4r-* 
ruochiery. — a"a(S«s* D^iU Bar^Us, 
rdo^{lì(ofQ al Paarauuau 

• ' ^ ^ 

•ài^ftv 
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l i 'I lHl'^-' l 

v;'^S%^:.v:; fouo^esclusltanjènte péiSo A. 
Ijtt 

j Rua Faub 
Vìa della Sala. N. ,i 

S. Dente, 65 Parigi 

rvr^f 4 ircu_ 

I - rw 
• ••! ri .1 

PEM USO DOME STIC Q, 
I , ' -

#MPÌISÌ vendibìlMliMtìgrosso, presso la 
lWM\& Lonp^fHrenezm; al dettaglio 

Padova alla farmacia ZambelU ed alia 
drógWìa a. B. E*itoi!ìs. Pìazzà^ttifà^'1 
ta!ià. 

- r. 

I 

guerra, ha risolto r ìnvept^Idì porlo in 
coriirnercio acciò che il j^bìico possa 
goderejj questo sicuro ritrovato, 

EssfTirf^ma dal tarlo tutti gU o 
getti in^Laffene.Peìliccierse, Panni d'ògf 
genere, Tnppeti ecc, con una spesa mi» 
tissìma Prezzo L . , I i | i l , pacco grande; 
cent. ^® pacco piccolo. \ 2453 

' ^ • "^ r ' ' . 

^i 

,ii«ni*n*wfawî g^ 

' . ' I 

X^Ì::: 
. - • • • 

1 1 
N e r e p r r a r g e n t a r © qualun­

que metalio, (itnmentì da carrozza, orpa 
nienti da chiesa a L. ®. . ^ 

• n r i i i ' ^ ' " sssaasfti:^^^^?^» 

i i ^ t o s t r o iii<ieie| | ile' per marr 
€ar%wò'ntrassegnarelf^lìfficheria',^PreE 
zo, &• ' l , t 

?>*€ìBaittt. infallibiìo 
jger la (iistruzioné dei Cimici, serve am-
2̂S}!rabilnrieTìte per letti elastici, ed altri 

ciò xbe non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti­
glia Cent 

m:: 

'{^fi'ÌM L^- 1 

'iiii0itlt«re li8Ìtìirttaii€5©. Premiata 
ìn-venziofto per rimmere a nuovo Toro, 
l'argento, il rame, il ĵ;onzo è quafunque 
altro metallo. Cent. s S alla bottiglia. 

^ • 

eiailla airifs. 

;fta Minerae Femposa 
DI 

T I 

li ( sopra Bormio 
Fatta dall'ilfufitre Chimico 

Gav. professor j^iBgelo.^-Pa'^esf 
:.=-^<^^:}^J=-^, :•£ r?rf^-; -1 -•m 

I r 

11091 | » l ì i nf£i 
llele si leva qualsiasi macchia da qualun­
que stolta dì lana cotone ecc. Prezzo cent, 

al pezzo. ' 

Verg^feis p e r moisl l l senza biso­
gno di operai e con tutta facilità ognuno 
può lucidare le proprie mobilie. Prezzo 
della bottiglia Cent. «O. 

•m-m' •• 
!^r^^^?^t 

Ile per attaccare ediijis 
nire ogni sóftat'tfi cristalli, vetrerie ecc. 
€enfe.' nm, - ' " • • • " • 

rido c r̂bon'co . g''.ì,2,4169La più gazosa 
Ca'ce (ossido)_ . . „ 0,209] ta nifr!orrtigìnosa 
MafT e.,a (.ssiao) . „ <;.0g3̂  La p!& alerte , 

<]mn 1-3 pf*i digesiiva 
(1,0305,La pia meriìcamenl 
O.OSro, deiltì Acque ferraci-
0,0160j uose conoscute. 
Jivccìeì 
Ó;O?93 Si prcndft in opni sta 

Ferro (nssidQ),ii3: . „ 
IHjing ncsp (osculo) „ 

yoj sapone a! sorin fossìdoì . . „ 

- r 

Et: 

Potaĵ sn (os5Ì'lo) 
iì'jnà (ossido) . . 
Jìc'do si! cico , . 
Acido soUorìco. . 
Cloro 
O g n i I t i r o 4l' 

1 
l 
! 
T 

X 

0,0944 

t tcqtna 

gione tanto a digiuno 
che a pasto,, sola, col 
vino 0 col limone. J 

ebie a Oerit. 
per le mac-

6 0 : 

cot-rea, U Clói"p8i, t'i;?ocondna, i Cafarri an­
che cron'ci, i* Oftalmia^ la g|,^'a, iMrtriÈìde, 
le Jj jezioni dei nervi, (ìel fegato, del cuore, 
della vesc'co, d^Ue reni, la jDc&oZeszca di sto­
maco, la Digestione lenta a difficile, e tutte 
le mtìtitlie dipendenti da povertà di sangue 
ai guariscono coU'uso continuato dello dette 
Acque Ac\dule Marziali ùatose. 

I • ^ 
^ • 

Costo della bottiglia grande JQ Mìlànopent 8©. 
Là cassa di 30 bottiglia grande . . L. 

-r^B ^-

e • ' p e r 
gè d e l l e 

^ L ' e s i t o iélìce J S ^ t o da molti anni da 
uesta pQ.̂ t̂<?nto3a miscellanea, cOirespe-

cl'òrdine del Ministro delia 

. • : - • . 

Rvolger&i alla DHta conceasionaris A. MAN­
ZONI e C , Milano, vìa della Sala 10. ^ ^ : 

Bepo^iti nelle principati Farmacie d'Italia 
e dai negozianti d'Acque Minerali. — In P a -
doVA da Pìan&H Mot*ì*o, Cornelio, ZaneUl 

I : . 

/\.. 

di P I 
, per la loro mprbidezais, 

p .per :-V".A 
Casa 1̂ 11 " P 1 : R 

Le ^àM,%U L E ^S>ISBOBB 
.unga durala e perfaiia pt^imeubilità alia traspirsEtone, danno 
cuariffioni inasperate con Cfltze d* altre rfibbricho. 

Scorsero c ì r n l l f % 0 J » J a dacché vennero ìnVenWtì da 
Le-PerdirUl di PàVtgV ed in •òggi sono rf̂ ^̂ ^̂  in tutto il 
Mondo, CIÒ che prova la loro glande superiorità su qualaia&i 
altra imitazione d'aitrì paesi. ,v ,. 

Inviare le misure esatte della cifcdriferenza © d»ll*aUpz-
za che dpve avere la calza prendendola al nudo con un nastro. 

Jl*re%SKO t Calia con cosciale ft). 4 5 cad. -^ Cal^a con 
ginocchiera L , 1 4 — CaUa intiera I*. 8 — Giìiocchiera 
l i . 9 — Polpaccio ti* % «- Calzettina S». 9. 

Deposito generale in ffiil^ssso, A. MANZONJ.e C, via S. Eaplo, 41 
via di Pietra, 91 — 5a|i>©H, Piazza Municipio^ t%olo vìa P. gj.j4ic.brÌRni, 'i7. "i'I'l 

• r 

- -^-.h:-- '-•- •-M'^mm% 

j - 1 . i . ' i • j u r" J - •—** - - - ^ - . 1 . 1 - >.^ . . — 
t6Mir.tìSitt*?'*^^fó»?;M3tf^s*^^ ^^:^ 

. - J r " 

*^aiVtt 

i a i 4 i _ _ ^ j ^ - . 

n 

• I ' *? m 

PBEMIATA^CQUA FERRUGINOSA 

i "^. 
r. 

l a n p r e s a B E I i I . O € * » I IiCl^€SI «H V e r o n a 

La Rappresentanza dei Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi­
nosa della rinomala Fonte di Pf jo, è la sola Vera ed Umca di questo Ccmune, essa 
Viene smerciata dal solo delibeiaiario signor Belìocarì Luigi di Verona. 

Qoet̂ t* acqui» ft^rroginosa a detia dei Signori Medici più diMiriti per la giusta pro­
porzione d*?gli alcalini, per la ricchezza d^t feirc, e per I* abbondanza del gaB acido . 
carfcoiiico che la qg^serva inalterabile devo prt^feiust a quRÌsia.si altra acqua feiruginosa ' 
unica per la cura a domicilio ; T acqua denominata Antica Fonte, non esisto in quesfif-
Comune. 

L » - - — , . 

0/X 

v. 

' - ^ É f e . ' : 

Chi desidera fare un'ottima cura deve -osservare che ogni hot-
a porti l 'Eit cheta con impreKvi il timbro eselusivo del Co-

mune di Pejo e Imi»t^sa Luigi Bt-Uocari, Verona 
La lìoppresentcma Comunale 

ìVloreschìnì GiusppfllfGiiìiu Comune (Sindaco) - - Casanova Luigi, 
Benvenuti Gianmaria, Casanova Girolamo (consiglÌRri) — Benve-
t)Uii Pietrn, Giegon Fraiìc^-soo, Marini MaiteO, Cominti Salvador©, 
VinctHìZÌ Giuseppe (Rappiesenltìntt). 

Depo&itÌf|eneraIe presso iMmpresa «y. B e l M ^ e a r l di Verona. Vendila al minuto 
sso tutti 1 s'gnori faimacisU di Cuià e l-'iuvtncia. 3274 

! 

.-y.-M^-'-ì: 

. • M t 

iti ri •i' 

/i. Ditta /F.IH I ^ A S Q T j ^ . L i r Cambio-̂ . Valute 
in VENEZIA aWAscensione N. 1255 

Vende le 
-VENEZIA 

- _ I 

gazles t l Wmfiginàn del ̂ 0Mi Cùmimali ài BARI 
MILANO a pagamento rateale mensile di solg^JLire 

C I WmU 13 
• . . . ^ • , * v , 

It costo complessivo dì qu^lfe^qatl^^ro Obbligazioni è dì lu L, 
curo rimborso di It. L. Z^% perché viene rimfaoi; 

^y. 

3 

' = : i L 

• 1 ^ ' : -

la Cartolla dì Bori con, 
^iielia di Barletta con . 

^%|ielì|i di Venezia con , 
e qùelia di Milano con , 

àannoM^p^rò il si 
* t > - - ^ f l - H A 

L. - • 1 

30 
l ' I* 

It, L. « S O 
Il compratore di queste Obbligazioni Originali gode il vantaggio, dopó"T%'^ta la tmmm 

rata, di cmcorrere subito per mt^rn a tutte \9 «incile, Ì*»QjijiL. H0U0,.4î feIu, L. ^^ 
5®miia, «©Olila, lOffiiia, mm, mm, mm, m^.mw^^' ^#w^. ^-^^«mua^ 

Questa vendita è combinata in m< do che il compratore ha ogni mese la probabilità d i 
vincere un pernio, perchè vi sono t ® Estrazioni all'anno, ciDè al 

«S'S^^t^^s'. Bari - . . _ . - . . . . _ . 

t 0 A p r i l a Ti » a i - l 
• ' i K ( 

ÌO'"'Efaagllo.. .: j . M a r i 

E*,un acquisto di Camelie Originai a coraodQjiipagameh'toraté&lf^tìienRile a cui puè 
concorrere chiunque desidera con piccoli risparrat formarai un capitale, il qnaie, oltre di 
assicurargli un utile certo di lire 9 0 , gli lascia sempre la speranza di poter vincere ogni^ 
niese nn grosso premio. 

In tuttte le principali Città la suddetta ffilta tìon» apposito incaricato, quandi ognune^ 
ovunque sì trovi può aptefi^t ire di tale operazione, avendo il mezzo di poter fare i paga­
menti menMli senza nessuna spesa. 

Ogni mese i Compratori riceveranno « r a t i » il Bollettino di Estraziena e saranno a v ­
visati con lettera chiusa nel caso di v*nèità, 

, NB. 0|s®allire l ' I s i i ^ ^ r t o n s e c l i ^ n l e v a g l i a o.'franc^fs^HIt's^v.;;,:. 
FEAmLLl PASQUAÙT •-. . 

VEMZIA. 

i l €ta11a''lliàém-
1̂  rate 

Lire 5Q0CK> Bari 

» 

. - - . • , ; 

F 

9 

pmmvi 

300Ó > 
aooo » 
SOOO » 
1000 » 
lOOO Barletta 
600 Bari 
600 » 
WO Barletta 

Serie 873 
451 

• : Ì : " 

N. 8 

70 
29 
lì 
43 
78 
74 
?6 
31 
30 
24 
34 

iii0 igi eonso 
Eatr^4Q 4|enDaio 

10 Aprile 
10 Aprile 

j-flSrl'tì]':'. 

10 Aprile 
10 Aprile 
i o Luglio 
10 Ottobre 
ÌO Gennaio 
^ Novembre 1880 
10 Gennaio 1878 

'ito Gennaio' 1882 
20 Novembre 1881 
20 Novembre 188^' 

1881 
1883 
18̂ 4 
Ì879 
1882 
1882 
1883 
18B2 

- _ e 

OaHaleMon 
Venezia 
id*,Isola GiudeccC" 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
RivaLugo Gard^ 
Venezia •. 
Palmanova 
Venezia 
Casalei Monferrato^ 
Venezia 
Cavarsers 

.=(-. 

I ^ ^ ^ ^ ^ 

•:?'ilì^ter • : ; ISffoIiIssiBnl >ÌroLl»«i*sl e i » o l « e o,lU'^ vl«||di^ 
Bappreseniante in Padova sig, P è r M a r d l tM^^j'-Via.Maggiof^^^ì^, 1448 A 

•AiSoffereati di Bebolezzafirile/lmpoteazae Mlmioai 
' __ ' •' _ _ 'T 

'ti^mmÉmmimrm^m^m r p ^ a ^ ^ w ^ u l • ^ i ^ i , i » . a , p i i , , I B I I I I . J ^ M ^ H ^ I M É I M I i M | . . . 

È uscita la 3* edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

OVVERO 

wwm -SI -y.H i.̂ % eiii¥@:% 
corredata da bellissima incisióne e da uiia interessante raccolta di kl lure i s t r u t t e . 
Quest'opera originale ' ff^*" seggi consìgli pratici contro le emissioni seminoZi involonta­
rie e per ti ricupero s l c l l a t€»TW,m- •w5FÌl»:tlH«5©l&a'liia in causa di mastui b'azione ed 
eccefisi sensuan; offie pure tsiesi cenni sugli organi genualì e nozioni sulle malattie 
segrete, con relativa «struzìone sulla loro cura. 

Elegante volume in 16 riccamefìlg stampato, di pag. 234, che si spedisce sotto ss-
g^^tt-«Z« contro vaglia postale di Lire cinque. 

'^Diligere le commissioni ali'autore P . , K. SIRCSEH^ Viale di P. Venezia 28, vicino 
salta StrtZfone Centralo, Milano. 3237 

- • • • - . 

Distiiila MB l e W e Bile EplÉiii Mil?iip Jr icoMe Sii )i81, B te^^^ 
Sì prevengono i signori Consumatori dl^ueat'acqua Ferruginosa che da speculatori 

sono poste in commerciò altre acque con indicaaioni di V»!!© d i •"«j», W«9r» FOBI­
CO d i ^©j©, F€0@iftttntno dfi I^el^ , ecc. e non potendo per ta loro uiferiorità averne 
esito, S' servono di bottiglie con eiichotia e capsula di forma, colore e disposizioneegtiaU 
a quelle della ringhiala J«S6ea«?a Fasntc d i S^cJ®. 

Sì invitano perciò tutti a voler esìgere s^empre dai sigttori Farmacisti e Depositari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ÀnÌS«a-,F«»n*o-l?^J^^ - ̂ ''^f-

La Direzione <à. gSorgli^SlI 
In l»ad®^s. deposito principale presso l'̂ ^fl'ensiw < ê'̂ « Foxi^p rappresentata dal aig. 

Lappo Antonio Piazza Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianori Mauro e C. e »Ue 
farmacie Cornelio, Bernarói e hurer Bacchetlì. 2992 

1 

Freiiata alle EspiÉil il Tfento 1815 ii 1S18 •- 1881 
Bieca di caibonaio di ftno « gas arido caibonìco, fia !« acque Tem/giuose è la più 

digetibile e gradita al goBto. Viene dui pratici usjiiu con grande ùt'*»fà piir le infiam­
mazioni del vtntric'lo e degli iniestmi, per lo affezioni di cu<r<j ó dì fegato, per le a-
nemìp, CUTOM e nt̂ He lunghe convalescenze. 

AVVEUTEISZA- — EHiî '̂rfi ih" oprn bottiglia porti U cftp«»'lp met»)!io8 bu»nca con 
imptfisKovi : è rtì5s^l»<a r o n t e Celewil^i^i» — G MAZZOiENI — BfiESClA. 

In S'iidtfeva ut'jiottuo ^eiitta'e piehto U ffirmacia d*̂ l òunto, 3î Bl 

M P J . . f I ^ Li - i j ' I x l k l i ^ t ^ - ••-• ' * * f l r f * » * > f c l _ . . , ' ~ , r ' ^ - r - . - ^ • - • J .V -1111 l ^ - r ' l i f l T l'-l l F 

Padova. Tipografia, ÙQÌ BacchìgUoneCorriere^ Fe îeio, Via m z o Dipinto, N. 3836. 
» . 

^IV^ILÀH i ' i . 


